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г Могу/‚гедкий——

ï Orto per tributo Не! mio_L f oiTequioa piedi delVch 3

#Í ¿ cellenza Voñra il pre-l

' fente Dramafìa cui фе

- 5` ro farà benignamentei

-» 3— ` accolto, e generofämenl

t'e-compatìtozla fupplico а volerlo qua- r

. lilìcar‘e col Suo valevole Patrocinio, е

. renderlo piacevole a gli occhi altrui,

соцГопоге del Suo compiacimento т

fcntirlo rapprefcntarc; mentreio per~

foafo della particolar bontà del Suo а

й nimo versò di me , con il maggiore , е

‚ più profondo rifpctto ‚ refr@ inchîna'nj'

Г" ° domi alFEccellcnza Voíhja .`

DiV.Ecc. .l -­ //¿ " ’' if“,~`12
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L’11nica lodevole ­mazione, che {всей 1'1п1ре1‘а:

dore Aliogabalo ., fù 11 dichiar Cefare Alefan

dro Severo, figliuolo di Giulia Mammea, Donna di

grande ‘autorità nell’ Impero a che avea анамнез

{angue degli Antonini, e con lo наго Eliogabaloßi

репа poco doppo quello Tiranno di vaver degene

rato dal 1110 coûurne , e proourò in più maniere di

far morire 11 Giovinetto Alefandrnïllquale aßìltito

dalla vigilá'za ma(стадо 0 1а morte di Eliogaba.

lo решение finalmente а fupremo Governo clel

la Monarchia in età di tredici anni, {око 1а tutela

di Giulia (ua Madre che gli-diede in Крой: una ‘Ver

gine dya'ngue Patrizio, nominata (come f1 hä dalle

Me laglie)Sa1uiìiaBarbia OrbinaJn breve tempo 111—

namoratolî Alefanclro delle rare qualità della mo

glie lmiichiaròAuguRa,con farle 'arte di tutti que

gli onori , che prima la Madre f godeva .v Onde

queiia ingelolita , e {девица contra Saluliía operò

*2

che il figliuolo a forza la`ripudiaflè . Marziano Pa- _

dre d; Salullia uomo potente nell'E-fercito non po

xendb tolerar: Piggîuria fatta. ai fuo [видней fol

levò сонет-0111112 *Cio che ne fequicalie li racco

Не da Érodiano, e dä Lampradio. Nella favola lì è

www il ve 'linìügpiù ch i1 '"vïŕö .‘ Le acclama

:L'ioni {зав а А1еГаш1ю 1 guerra da lui me@

contro i pani 1а,{атоме dQendenza dalla Madre’

fle nuove Terme da lai eretrc,fono tutte cofe for»`

dare sù la veritâxlella Storia. 11 tempo in cui lì fin

ge Pazione del Drammá, e il giorno annivcrfario

in cui Alefandro era falito all’Impero . y а.

Le parole Faro, Deílino, пека, Adorare, e {imili

“до Ormmemi Poetici ‚ e non già. {cntimentì del

Autore che ß nreggia _di гнёт vero Cattolígo . . f

’ д ‘ ' МП
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Luogo Magnifico.,~ avanti. il „Campidoglio

con Trono .> _ ` ‹

Gabinetto Reale Chîul'o ‚ riccamente :idioma-`

to di varie Figure, Yalî, e suppellettili al:

_la _Chinefeg ' A Г

(5743 Т 0 S LQ2.11-2413 к’,

Lugge Imperiali ‚ t ч

Gran Sala per Convito don медь. n ì „` .

Camera con Trono. '

С?

Terme Imperiali I _,

Portici . Ц f

.Grande i е Magnifico Anfiteatro, con due or-'

dini (11 Legge a Nell’arena di elfo varie Se-f'

rafchiere con varie (шансам Fiere in elfe

racchiufe _. Palco Imperiale in. difparte.
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Muß@ 'del Signor Зёрна—Ватт ‚Рек;

и“ e' x ‚. _ 3.,» Ёж i Г)

Inventar: , edшаманил Зета?

ll Sig. Françefco Saraceno Napoletano 3. `
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PERSONAGGL

MARZIANO, Сенна! aell'Arml di Alu"

fandro . . ~ . i д,‘ A
_ 1l Signor Ninfa/òy Сушат, Cavaliere delli

. - Стасе ¿i S.Marca . .

SALUSTIA {"ua Figlia . Imperadrice Moglie

dihleßandro. ‘_i-ŕ ”ч „e ' . ' `_ "'

' . Lf! 5491027;Исгаггсё'бгпНЁД—д.GIULIA MammealmperadriceMadre ___ v

LnSign.Tera/ìz§o_tti7irtu0fa din.A.S. t.. _ '
д Модем ' l `

ŕ .

Asly? . L.. '

ALESSANDRO Imperallore , @do Figliuolo. i"

Ln Sigrllnîgìoln ‘Zarïucbí или; fi ‘di Subs.

de] Principe Атм/‚а?
"Ь: r*

i ‚

ALBINA э 1319ЬНе—ЁчшачаьйщАЁТсЁ _cfruodfz n

mo Amanteîdi Claudio . ’ ` _`

La Signora Anna Mazzoni . ‚ '

CLAUDIOv Cavalier Romano , Amico _ di

Marzano . „

' Il Sŕgmïr Гита]со Той): .

iNTERanzń

мыть дивами celeßi как;

NlBlO 11 Signor Gioachino Согнав.

Y' i - АТ—

 

 



ATTO PRIMO>>

Luogo maániñco avanti al Campidoglio con

IronmCai-ro Trionfale preceduto da „_

bellici Paromentimilitari ‚(103 ‘ '

ve alïìfi Митю .

Qíleßandro , Зам/На ‚ Marziano ‚ e или;

_ _ dio Popolojjvettatore . . _CoroeV Pva viva 11 nollro A_-ugulio Í ` „i `

г’ д Viva il Cefar-e di Roma ' ‚

*M ' ‚Инта а federe .fù'l Trono Ale/'randdfèîaï

'Iußiaza piè fle! quale Marzianp,eCíaudia.

Mara. 11 giorno fortunato ‚ in cui Штраф

Con gli applauii (11 Коша-‚11С1е1.с1‚‹11е(1е.

› Ecco , fanllo ritorna : _ ` '

Piaccîa agli Dei ‚ ferbarei un sigran bene,

E ferbarcelg eterno . " ` o ` `

’zi/ef. Ne’ vollr'r Voti il vollro amor dillcerno .`

Salullia? ‚ _ ‚ _ e.
SHI. Amato ЗроГо; „ ' «- i' ` ‘

v anntoa le ,lorie tue çiubila il Core 1.

шел Tu de le glorie mie ïei la maggioreRomani , il angue illuitre ‚ Пге 1‘ёссе111 ‚

»Hamer mio ‚ 121111156 al’ Augnâa Egli».

Marziano fan degno ‚ ‚ '

Che ’l vollro Imperador gli dia l’Impero i

Sù l’ armi пойте .

Mara. A me Signore @__

Sal. Al Padre ! l ‘

Afef. Т1ассо11а3 / ‚ -
Маги. ОПезщоГо ' _ finginocchìa a piè

. е] Гита; e ¿acid _la mgl? ad Ale/r.'

Bacio la man che regge ­ . ; ' ‚ 7

> дм

.f как
fw

n_n.' „к



S A Tf ŕ'r . u

11 grand’ orbeA terreno. » ' o

Álef» Almilitar comando glídàílbaê

‘ ' ` - ßone in/êgno delgrado сап/тиф

’Ti-fcelgo o rode : il Campo* ‘
' :fe Dñcega nuovo giorno­

. Contra ’l Parto feroce ‚

Spiéghi I’ Aquìle'altere .` . ~

Mara. Saprb’con lauti augußi

Intrecciar s_ů ’l tuo crin ‚ palme guerriera

ClauglNunzio del Re deParti or giunl'e a l Te

» Ecliiede efpor. . ..' ' ' ' 11,19“

dief. S’ afeolti J' Í . « ‘

Ma la Madre a me vien. -

Gland. L’incontri il figlio .l

Зад ( Parche fd'eînata fia)

Мит- ( Turbato a il ciglio)`

s С в N A I I;

Giulia , ‚идет. i

Giu. E la publica gioia ï

i ^ Venga anche Giulia a рак-Ее:

шт "Ob Madre ‚ il Trono . . . _

_ ín atto ¿ifcender dalTrona 7

0211316 no 1' em ie a balianza .

L’ inclita Spo a: a te la diedi ‚ e godo ;

Ch’ un (uo (guardo mi onori ,

Dall’a'ltezza fublìme ov’ io la рой ,

Sal. (Simulato arlar .) f

,Ma-r2; ( Seuil du biofi .)

Gini. Ioitra la baiia plebe ‚

Oggi femina volgar- conful'a ', e milla

udire conpiacere i voliri applauli ‚

Е farà ìl Voilroamóre il mio diletto .`

Sal. ( Intempeliivo' amor )`

Mirra, ( Mentito agegto l

Q7 . Giua`
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Giu. Voi (enza me rifponderete al Parto ,

` Voi lenza me darete _ `

All’ Aufonia ‚ alla Terra ‚ ч

11 deliin de la pace , e della guerra .

¿Ie/1 Marziano , del Parto

diej". ‚ е За]. difcendono ¿nl Trigno .Í

Vanne ì (enli ad udire . . _

Mara. Il regio cenno _

Efeguiro . Saluliia ti fovvenga;

Che quegli ‚ ove afcendelii eccell'o trono,`

9’ Della gran Madre d’Aleli`andro è un dono 3'

' 02111.( РгеРсо ne fCenderâ')

Mara. ( Finger conviene)

Sal. umile, е ril' ettola

I fuoi volerì a oro, e icenni {'noî:

Mara. Così mi piace :così dir ti puoi 1

Parte del langue mio :così richiede

(mella ‚ che dalla cuna

Sempre meco (erbai candida fede

A’ pro d`Augulio5 e che collante ognora

Giuro portaríino ala tomba ancorai

Al Real piede ogn’ ora

_“ Protelia ‚ ofTequio 2 е fede :_

5 L’alta pietade adora

Che ferto al Crin ti diede;

(Ma temi ili'uo furor )ï

Del tenero fuo Core

Godi il fublime onore

(Ma non fidarti ancor . )

S С Е N А 1 I I.

Saki/lia, Giulia, ed Alqß'amfro i

— 4A.dlefil Ncllta Madrei teneri tuoi (взад Y (t.ü

‚ t M’empiono di piacer:Ma nel 'ttůî vol..

Un certo non sb che ‚ vi miro impreíio
`

А _'>’ Che
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_ Clie turba la v'mia mente . ' ’ ' - '. 'ag'

Giul. Tuttofapraì ‚ ma non ètempo adeil'o '

Snl. Se Yeller io preferite

Trattiene5~Augillia,in sů’1 tuo labro i detti

_Cli'io da qui Volga altrove il iè,permetti.

вёл/‚авеню fóljnîcaßhe sù’l la bro a Giulia

.'Tu fern'iali'í gli accenni . - _ _ i

[дадим/грива mirarla ь 1 `

Sal» L’afcolt'i ?'ah tu che fai _

Tutto il mio срыв dimmi in che mancaiìj __

Alefl Madre ,tal cangiamento ~ ‘ `

Da me mal li corrîprende . _ ‚

Giul. Lo faprai contua pena: ella m’intencle

Alef. (~ Con mia репа i) .tfinjìifpettr'fce

Sal. (Io_l’int‘endo Ё) - ‘

Come? in piùchiari (enlî . Q a Gini.

Giul..T‘<IC`i ­‘ и“ _ \ i l

Sal. Deh amato Spoi'o ’ _ fmar'rzta _ _ l

Tu fa che chiara На ` i _ _

О la mia colpa, @Vinnocenza mia; „

Á/9f. Della тат-10 sdevno - I — l

Mi turba, mi confon e.

Sm’. Come icoskrifponde ’ ~ ’ _

Aleffandro a Saluliiaïin dubbio (ci

Poyle cor mìode d__olciaifetti miei З

Parla x’ ne men d’ un guardo f ­

Mi degni pin? Regina?. . (altrove il ciglio

Ella pur volge ?) oddio

M’odia la Madre ‚ ed èturbato il Figlio? i
Tu volgi altrove il ciglio: _ a Öìul. y

Tu Elli al fuolo i rai : _ adAlef.

`Deh in che с’оНЪБ та1 З „ст/Г

` ' `Deh quale ё ’l fallo mio .3 (МА/е]:

` Spofo? Regina_§_0ddio ` .‘

» ‘ Di~



P к l M 0 I*Ditelo per pietà . с fr '

. Ah ‚ (e rol-Teli il figlio: а Giul.'

` ’ Ali ,fe la madre oil-:lì ‚ - У ad Algf.

` uiun fulmine paleli

O1 l’ altrui falla accufa ,

O’ la mia fedeltà~ . ~ `
SCEN'A_ l'V.Y

Giulia ‚Ай/111715170 ‚ poi Плита:

v l'.fllef.l О п'оп1'арге1чпа1ша'1 . ..

ст]. Figlio t’accheta : i* ‘l i

н 1п altro tempo', a miglior luogoi mieij

` Giulli voti udiraî ` f' «_

‘.Alej. Ma in tanto fe ti piace I; i;

Cland.' Signor del Parto audace _

Gia Marzianoì voti udì . s’ attende

’ Dal tuo cefnno real l’alta_r­i`fpolla '. ‚
dief. Vengo'. Vado l`araldo ‚ r ' ` -

Del nemico a Г edir.l ‘ f _ff " .~‘_'_­ .

Giul. 'Pallilla il ielòî ` Ё ` ё

Alef.Mi_fcori-e~per1e vene unfredclo gelo l 3
YNun lampo ditimote ‘il i

‚ _ yL_’innarnorato co`re :if ' ‘

› ' ' Mi palpita nel fen

Е” Oia confufa Palma

De la (на dolce calma

Non fcorgeil bel leren I

S C Е N А V.

l

l

or ь,

(t

‘ Gíulz'nfìzla.y _ .

__G Iulia più non fon io i non fono Anguila,

S’ oggi dal Crinealtero

А Salu llia non lvelgo ‚

lldiadema reale ‚ elo calpello .1 `

Ogvi vedrai luperba , . »

_Vedrai fe doinerb la tua follia Q_* ‘

_a 1 . _Es"
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Es’avra più ранят

О} _lfainor d’AleH`andro в ib l’ira mia",`

De la fuperba in feno ‚

Pranger faprb l’or oglio: '

yFaro „che in un ba eno _

Perda 10 Spofo ,e il Soglio'
l_Quel baldanzofo cor.

_ _Gorla cosi quell`alma

. i La Calma

» „i Sua Primiera; ` ~
'_ _ Etomi quell'altera' _ I

,_ Tomi a temermi ancor e ’ — _

. FSCENA v1." ‚
. ___._5 7° Gabinetto Imperiale. _, l» -‘­"

l f __ Claudio , ed Albúm. i ‘ ’

Ciani. 11 111011121 ? eli non è ver

All., Belta che amalli
Cosi preilo oblialli f?

` Clmçd. D’Albin`a.le fembìanze _

i Vivono nel mio cor ‚ ma tu non i'hai`i

Alb. Mira attento il mio volto ‚

Che fe non vl’ira trasñgurat'o il duólo ‚

L’ orme ancor ci vedrai detuoi fofpiri I

Clau'd. Altre chiome , altre luci avea la bella:

Altro afpettonaltre grazineii non (ei quel..

All». Qgglla non fon , t’intendo ‚ (1a“,

Incollante 1' lpergiu ro .‚

Altra fiamma hai nel petto L'

С1дш1.Т’103ап111:А1Ь1па fol fri-‘l mio diletto;

Alb.Perche dunque fprezzar chi li ti piacque?

Cz'mrd. Chi vuol gloria acquillar fcuota d’ а

11 tirannico giogoJo gloria cerco. (more

Ajá. Е ti par gloria iniquo - _ ‘ _ '

Manca: di Её, di fempl'ci donzelle

А вам,

Sc«
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Sedur gli affettiœ poi fclremirliA P queßi

Son (101. Tebro _gli Eroi? Y . ~

Son quelle le ltue glorie-,e ifaili 111012 n

Cland. D’ Amor la saetta l y

Già fvellî dal Core, j' . ' ` -ì

Nè più fi foggetta . _

Al Мите d’ Amore . " 1

Mio fpirto guerrier. ­ ~

‘ Ромб 11 tuo bel'volro

Di xriè la vittoria: l д,
Or fon già difciolco K ` '_ с к

— i `Е 1010 "di gloria , ' ‘

Si nutre il penlier. ' ‚ -
‘l “Y S С Е ~N1A VII; 'l

All-ina 5 tj решат/ат .`‚ 051 1‘Етр1о mi laïcia Р асов; 4858500,

Mirar gl’afl`ronti miei? >Ма quì Saluliia : а lei"

Ch ’îo ricorra conviene.

O’ delpalga ¿ua forte

Ben degnav (pofaœcco al tuo piè s’inchina.".‘

Sal. Qual fembiance .' qual voce _'

Alb. La kfventurata , а te ben nota Albinaá'

Sal. Albina amica,e quand-o 111 Romaña como

Sotto ammanto viril ? `

ИЛЬ. Т’ aproil mio core: .

'in qixell’ crade in cui fovente Amore,`

,e glovanette tro inCaìltei ‘Vidi Claudio ‚ e llaìgîaì naamw' ’

Sal. С1аш11о'т’ё пою

Tra Cefarei Miniflri

Aló. PDI' ш’атЬ: Реёегшютшздп Padre

Della Sicilia eletto „ . ` „

Fu Рисовые; Intanto а те (детсаде ‘

v'Segguiiülrloz colà dal Genitore . м;

151 ï
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Mi {й fcelto altro Spofo-z all’lmeneo

Non trovando altro fc'mpo ' Y

Lotercai colla fuga :al Tebro здание;

Е Claudio trovo, mainfedelï'prollefa

Cerco d’Augul’ça al .piè la mia 'difel'a ;

Sal. [Ганга ei vs’accefe Э '

I._dlb. Il niegan4 efol mi dice

Che di non sb qual gloria ‹ ‘ l

Gl’inña_mma il cor piu nobile deûo: ~‘ l

Sal. Spera, ch’il favor mio ‚ " l

T`aíl`1lletà : fra lacci

_ Tornerâ prigionier а facile acquìlio i

0:Sarà quel cor dìlciolto ’ l
А 1a pura ша fede , .al tuo bel volto.­ l

“Jl/b. `Soleva il traditore l

„ „Ё вахтъьепчаох mio, l

"` " ’ Se mai più cangio amore l

M`incenerifca ilCiel. „ i

Poi credo ch’altro oggetto '

Gli ассеГе il cor nel petto,

ЕроГе me in oblio.' "

u'çll’anîma infedel.

S С Е N А ъ 1Х.

. Salußia, Á/fßlwdrv ‚ indi Giu/iai

Sal. IlOtremo amato (polo

_` Or liberi parlar. (e Giulia ‚Д 2 22,1,

'Alejï Tnci _ ._ ‘

Ch’ ella â me vien.

Sai. D’accor imento b Caro

Armar ti ei « _ .

А/е/. Ма соте te preferite . . ..' ` l

'5211. Io' qui indifparte _ rtg _ `

Se ti piace ., di lei и - -
Udirò la gran mente, ß pone in dif/urne’.Y

« ‘ заел

I’

.\
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есеьвег

p .
­Alrf. Si vann por: Voi m’ añì

Protettori delgiufio. i 1

Gini. Da un benefico Ангине, ` ~' = :~
Е da un Figlio amorofo , ' ­ —

Anche tenera Madrel

Pub Грета: grazie, ed implorar mercerie.

же]. La madreßle comanda г e non le chiede.’

Sal. (Sofpettofa um-iltade)

GiulJn quello foglio efprcílï . f .-1 „

`Ifenl`1 del mio core. » ` ‘j ‘f l' . «J

Álef. Saran giulli fe tuoi, ‘ ° ` '

Е fetuoi ,ft-.mpre cari .. .I I; ‚ 'ä
i’ г

.Vario a fednarlo. ~' a' j ’

'và ¿l feier? _al tavolino»per[дне/275110: il

oglio. Ñ' t *HQ-:h1 ‚ ‹ j.,

Sal. All’ che mai far ЕЁ; 121161? С -

‘ Prìa loleggi ‚сада: f Í "ïìdna add/ef.

Giu/.Già die e. " ` " -

` '11со1роа1 взвод? а

Alef. Oddio l

Giul. Figlio . ma tu fofpel'o ‚

Ancor nol legni s’ quella` (glio

° ~Tu`a ciubbiezZa m’oŕfende.' Ы] iů non vo

Grazìe,io9rato da te,rendimì i foglio .
ÄleerifMaLrli-e. . . . Io . . ' `

Giul. Non piů. già'veggo èfprefo

ll pocò'àmor . ~ " `

‘om Y _; l а y

SHI' (Che Pmi' .'"‘.­"'­ ' ' ' дав мл

Alefl ll (сдано adeíl'o.' -‘. ЛИ!“

Sfr/.Fermab Sypfola man. . . ‘ ‘

`Álef. Che forpol-rfjo?I Y fïll (Zz loro ..

511]; UCR’ è un' . . .L (nl. L. ‘Y :s

¿le/.Ilfoglio mi, mi. д _ д

i il? «\ ES

'wrń'l'ïî
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1ricco fegnai .

Sal.(Son morta.) . Y ì

ст]. Figlio, con quello nome . .

„ , Í prendendo уход/д;

Comincio а _rammentarti ‚ ‚

`самом mi devi. Cefare, anchequelio

Titolo ё mio favor. Tal non fatelli»

S`io non era tua madre; _, -

Bliogabalo, il moliro .

Coronato di Roma l >

Céfare ti èreb , perche mio Hgliof'

\ Non bañado dall'infidie ‚

Del tiranno crudel fai quante volte

_Tigrefervaìz cadde il crudel: tu regni

Quell`è pur opra mia,s‘ama il tuo nome

ll tuo im'pero s’el'alta, e tutto, o figlio

Pu di Giulia ñn’or leave , e conñglio.

'Álele più tacelii b ma re:

Fra benelìci ruoi,la cara fpofa. . . ..’

ст. 10 „tela diedi il so: ma folla diedi

Al marital tuo letto, f

Non al Regio miofTronog e lei mi piacque

Tua Conforte veder , non mia Sovrana, `.'

Tutto,tutto ñ regge . _

Co’voti della moglie . у ’

Il Mona rca,e 1’1трего: Ah'ñglioáglioj

Se vuoi folo regnar, regna 510 ne godo,

Ma che un’altra m’ufurpi il grado¿nio

Nofl'foifriro'. . . . *Y f

Sal. (Parlar potelli oddio!) ‚ „Í \

Ale/1 Eccelfa genìcrice, invan tu accenli

Contro Saluliia il tuo. . . . f . - ' _‘

Gini. No nb, Неявная-о, - 1 .. _ _ff . i

lo vo lfempia punita; ' " ‘ ' ­

‘ J '- \ Dal

-iu



”‘7 ein -r м “о VW“

_ _. Dal тати; dal foglio, _ " l

Vada lungi Colei ‚ ~ ‘ - ' ` `

Che ti feduíi'e. . . :

Sal. (Е 10 foffrite Ь Dei.) - Y

ст]. 1‚’ата1Н со’1 tuo Coi-,Podia co’l^mio

Alef. Odiar la fpofa 2 oddio .' ’~ А

Giul. Spofa più 'non la dir : repudj il ñglio

Chiè nemica a la Madre. „

ld/ef. Ah l fe il tuo core ‚ '

ЕЬЬе ler me giammai ‚

Scinti la di pietà ‚ Madre tipriegoßg';

Giul.Poi t'udírb. Rifolvi
.f1/ef. ’No ­ria m’afcolta

Giul. Eh crivg . '

Alrf. lo dunque . L l;

ст]. Si ubbidifci. . ‘ ‚ и _

Ale/I Dovrò. . Ч » а ' т

Giul. Che tardi :‘ „ - I ` - .

Alelehlmadre, »i . ‚д

Se tu vedellìilmio doloif - ‚ .y ­ 1 ".GiuL Uapprendo , ' .Alefï Scrivo _

.Sal- Scuoprirmi ë дню” o

Ша]. За. . . luliia . . piu . С non Гей ,

» [спешит/17:14):

Gini. Moglie ne Augußa ‚ '

Scrivi pur J . . . ‘

Бди/9141213 avanti. e мамашищади

‚ con impeto dal tavolino;

Sal. Noche Augulio ' .

' Dovrà tutto'alla Madre;

Ma non già la viltà d’ elfere грешно.

от]. Qual’ 2111111! ч f

Sal. Qual delitto l ’

. ‚ ` Mai



В. — на. 4: ­- .

Mai Salullia commife ;

Che merti`izib,ch’inquel¥o fogliofe fcrittoi
Giul. Temeraria l Á ' " А

Sal. Aleii'andro, Ё ‚ y - i ъ

Perdonai miei'trafportîi ‘ - ^

Sonoînnocente ‚ e tu lo faî:Non polio'.

Tolerar сЬет’орргйша una Tiranna:
Eccomi, s`io fon rea ‚ tu mi condaanI

Giul. Vedi della fupe'rbjaI

Ove giunge Реж-303110 г i ~

фиг/2113411 è giulio> pero: lacero il foglio:

ТАЙ]. pŕèndcndo ilfoglzb di типа a Sal."

. lo (лает:

4^ .

от]. Ilfoglio laceralii;

Ma _il ripudio, che nieghi

Vedìlo, ad onta tua giäxlo legumi;

'zi/ef. lo P come R o Dei _ '

Sal. Gia‘l dißi `

СЬ‘ега пп’йп annoШа!- Tu fcrive i ' ‚‚ i .nh-ì;

.dlr/Ho ferilli, . ,-_f „д

Ма поп l* approvo? jî _ l ’

SaLAhCielil f ` '

Gini-[Rap roverai quando ilSenaterRomalZî .

Sal. Vedr Roma , e"lSenato. ` ' 3

Lgt tua frode punita :„ f . ‚

Chi tu (спеша ’l Mondo ‚ ed io chi fon og'

'Mifolierran sů ’l trono .” .

1l dover ‚ la ragione ,v

La mia innocenza ‚ i Numi ‚

Che degli opprelli han cura :

Nè della miaMfciagura _

Godran l’inganni tuoi . Gosi di Roma

Trattanp l’iìroine? in quelia guifa s
lit).A

"151. "к‘гпг y ‘_



r *in 'fr 'M o- 39 "“j

S’ingannaiun Баней tu fel madre?e’l Cielo _’

Pub cosi tblerare"un’inumana? 'J

Ed Anguila tu fei ? tu lei (ока-ап'а г

All! fe à me liberta foll'e Conce'ffaí .‚ . I

На]. Olà ­ Giulia fon io,"tornain Сетей.

Or the dal Regio Тгопо `

Superba, fcenderai ‚ -

Conofcerai, ch’io*'fono ~

La tua ,fovran'a >ancor-r.A `

(ligado penzaviingrataâ c; ­ д _ _ _

R'e'tïderrhi' àte foggetta 5 " .‚ - . .. -

МНЬгад abbandonata L "‘ ­ ’- 11h-‘â

Pianger dovrai negletta у? ‹’ ъ: '

lforgoolio del tuo cor. '

‚ s ë Е N А X. э
l ' Salujlia -‚ А/фтдт t»

М. EC“ 513010 3 C0# mío a (love mi 4tra И":

_ ‘ ' L’altrtii fuperbaánefogabii voglia'.4 »

dief. Ah perchè non waaide ' i’.

Or quellamia/sï a'cêrba” Efirerńa doglial '

Sal. Piace cosi а1с1е1’сш ‚ cosi. alla Madre` Ё

Vorrei~ ‚ che cosi «ancora

Piaceífe a te per non» lafciarti oh Dio.' —

Coimo del 'tuo dolor l, Colmo del mio.

Áleßœando il Senato ‚ е Roma

Aífentiranno alla rnaterna frode

Il ferto, il Regno ‚ il Trono

Lafcerbin alìandono. ~ ‚ ,

Sal. Ah no raffrena о саго _ -. le. i.

Ifirnpeto del dolore . „dief. Ramingo, e folo andrò dove 'mi “заве

Forza di cruda inevitabil forte " .

Ad incontrar lenza timor la morte,

Andro raming@ , -e [blq

­ Со—

к



'alé' ’ .a ¿'r '..o „

Come per la Campagna . _

Vail miiero lllignuolo '

Prive della compagna

spiegando il fu'o dolor;

,Ma pien d’amor di fede

Dovunque volga il pieds

'Ii orterb mia vita. ‘ `

Sco pica

­ In mezzo al Cor; _ f

` S С Е N А Il‘~ °

_, Зам/На ‚ indi Marzano;

_ Sal.’ Hidolce mioconforto

' , Chi da te mi divide! . (под

Deh perche non m’uccide oggi iltor'men: .

Mara. Di Giulia il cangiamento `

Agita il mio penlîer . . . . ma qui Шиша;

Figlia qual ti lafçiai ‚ qual ti ritrovo! .

Sal. Ah Genitor . Regina ° ’

Mi lafciaiii ‚ or mi trovi А. .

-Setva della più rea fatal rovina] . „,.

Mara. Come? _ / ‚ .

Sal. Giulia . . :I qui fola.

Efier teco vorrei . _ .

Mum. Si ritiri ciafcun .`_ alle guardie.’

Sal. Sedie. _ '

Мат. Che avvenne? ` - l

Sal. Ah che in ridirlo, in feno

Mi trema il cor . Sediam . i

Mars.'Che farà mai? _ .. jl

Sal. Giulia ‚ Giulia ‚ quel moiiro ' ‚ Т

~ @elle furia crudel , refa gelofa. A

Del mio grado regalßon frode , e inganno

Sofcriver fece ad Aleífandro un foglio

Del mio ingiulio ripudio. Ch

` ' Q

J



P i" R l дм .-30 ¿'33 _ `.

Che mai farb z’ Dal Trono K к _

Che innocente calcaì, qual rea diferendo;

Spogliata a te mi rendo « . _ . 5

Del Regio ferto ‚ e priva__ ­

Del caro Spofo . Qh Dio. , ¿_

Signor deh per ‚дека tu mi otanfiglra.'r _

‘Penfa ‚ che Pa re {еъсь’щ _~ti fon figlia:

Mara. Saluliia ‚ figlia _,y afcolra. 'Negli afpri cali, e duri ‚ `* д:

Son gli eliremi rimediì più Henri.
Trl/.lì еп..... i Y ' . -

dan. Render tu brami ‚ . .\ ' ч

‚ Vanadi Giulial’efecrabil frode?.

71!th fel poteiïi , afpetto _1_ ‹ \.

Cangeria la mia forte. ' ' ‘ ­ ___ „i

Или. Bramì col tuo Conforto ' °

Е vivere , e regnar Р

а]. (мы ё il mio voto.

(дн. Far-ai per tua falvezza

@ando io diri) Э _ ­ .

al. ll tuo voler m’ê legge. Ü _` ‹ =

lara; Or (e tu ’l vuoi,`fe ’l brami 1

Puo tutto in uribaleneangiareimmunoI 3
РепГагаейэ che Porribile tempefla о 'l'

,Che te percuote o figlia , in duro Scoglio

'Tragge me ancor , che offefo

Al rdi te loria, ' _ . ,

Е с. e may` ioŕ del tuo', raffronto Èmio'. _

'1. Dunque ’

лг2.'(ш11’а1ша rea

Vegga Pultimo di.

I. Come Р

wz. Dal Mondo _ '

Тезис: convie!! Chi te Грезим procura1

‘ De

 



п. бы И: Тт о-‘т

Ве1Та1ато? ё‘аеЁТюпо. i 7

32:1'11'111 .Genitoŕläelia tua voce Ailfuono

Fa tremarlamiafede,` " А

'Vacillar la virtude.l ’ ‚. _;

Nara-Aller che olie'nde/ \ ~ i ~

La virtu pbh‘s’a~pprova," ' l _ `

шут ‚мети; . -- . _, l
‘ Marmi читаешь: elleî giova 29 1 __ '

Sul.'“Virtů Бега, eI érud'el ,l feníïŕalláci, ‘- `

Паст fedur. Pri. fr; ’i ‘ - 1’ ‘_Mam. Salullia.' ’ ` '~ f ~ ­ l .

Quando il Padre favella al'colta ‚ е taci: ` l

Sal. Si пасет?) ,j ma ‘pria riflett'i o Pa'dre

р CheGiulìa....» _l '_

Mara. E una tiranna -r ' ­ " (drei

SnLE un empia'ë увита del mio fpofo ë Msi--`
Маги. Е tua nemica ‚ e la mial gloria ofcura.

Sai. Annoì Numi fol cu'ra ' ' '

D’opprimere ì Tiranni , .e punir gl‘e\’npj _~

Mzrz.iíh,che vivono ancora i grandi c_llìmpî.`

Sal. Lo Го . Da Sciti ‚ e Traci ‘

Solo Epub. . . .

»Mmm Saluíiia? ­

\ Quando il Padre fa-vella afcolta ‚ e taci.'

SûlJlbidiri) ‚ ma fol Д. . . . ’

Маги. Non più t’acCheta. ' l

Sal. OdM/ô..." l ‘ ` l

Mara%ìnuovol ' I ‘ л ' " l

l

l

a.

 

 

l

Sal. Che `l dover'. . Д Iy y ‘ __ 1

Mara. Non t’afcolto. ‚ ' " '

Sfr/.Che i Dei. _ ‘ _ ’l

Mara. Chiudi quel labro ‚ _ _' _
Edi un Padre ,che parla i fenfl adora.A - ‘

Sal. Ma è dovere «,4 che `.l Padre _ _ _ ‘

_ 03an



„_1 „___“ „ „w , _ _Р @R 11 ':М- ‘a0 a;

Quando parla la lfiulìa alcolti ancora.

Mm. E* dover,.c'he а iiglia ‘ _ »
ngdo un Padre cöliglia afcoltr ‚де тёщи;

Sal.Nb,quando un Hadre un empieta саван”

Мат. Ola? _ ` faim. _ ._ _ _ __

Sal. Signor ,permetti .1' l ‘e f. _. ___-¿_

Che rifponda una volta anale la figlia: _ i

Marz.Parla ‚ che dir mi vuoi. Деды}; „шт;

Sal. Diro , che nonfon.quelli_ ' _,._ „1_-._y а;

ЗепБ ,che da Tiranno t _ ­ _ _ ‘ `

Mi tolga Giulia il trono,` _ ­ д

La corona , lo fpofor к __ i

stimolo più gelofo » ne;

Ela mia loria in me. Н?) in >tito un Core

_Che i tra imentiaborre; е emaiña '
Che un fol delitto, un tradimento'ŕ folo

Mi dialo fpofo,e mi confervi il foglio ‚

Spolo non curo piůJ'r-ono non voglio.

_ Мат. Rimarrä dunque invendicato il torto

Che a me tifa? Tu vile il foiiri .ian pria

Morte li elegge. . r ‘

Sal. Е come ?' _ .

Mara. In que'lio punto

1о di mia man della crudel Tiranna ’

'Vo trai-lägen il Гене

fe о l n в;

Mllïzu Iuáfcìamîo .g . i. ' А

Sal. Che tenti. _ v ‘ `

мат. Colla mia e colla (ua morte '

Oggi riporti al foglio. ‘ ’Sal. Penfa . . . . . A

Mare. Dì già penfaì’.

salache lo fono b u lo

Mara. Llnjempia ñgliaí ­ i

Sai.



ï4 '-'A_ ’ т :T -f' ' __ l

Snl. Clie”. tuo furore . . . . . г l

Mara. Е giuilo . Ñ х v ‘

lлед; Ch“'_ro "rimarrà . .ITI

Mirrz.Del tuo deftino in preda’.` ._

Sul.Senti..~.-. ' ,.

Marz. Piů non t’al`colto'2` "

Sal. E rifolvi morir? ' ' l _

Mana. Son già perduto .'

Sal. Fermati per pietade 3

Marz- Hb rifoluto.

' Per tru cidar la perfida"

Che ofcura i giorni miei;

Perdalî pur la'vita .rr .‘ , ­

5" 3 ’ Ma che?tu lei fmarrita! ._ -
` Tu impallidilìzißin­ volto? . l

Vanne _, piùv non t’ai`colt0»

Piúñglia mia non Гей,

» ­ Non (on tuo genitor .

LVedrai di me lo fcempio: . l

Ma, di mia morte acerba, l

l

l

l

l

l

l,"

Ne iangerà fuperba

Il bär  

fErcl-re tanto furore, Eterni Num" ~
» Perclre tant`ira in me.’ Perdo lo lipofoa/

Unna furia tiranna

Provo l’i‘ngiulio sdegno:

Del genitor sdegnato

Miro il furor , che porta

Nel fen di Giulia il ferro .

Ovunque lo giro il guardo f

Veggie ilmio mal 7 veggio le mie rovine. l

Già mi fvelgon dalcrì-ne x i



' P K I M O :gf

Il Diadema Real, e di più ancora

Mí {itoglie il conforte: ' (morte)

Oh PadrewhSpofo : oh in iulia Giulia 5 о};

Sento un acerbo duo o _ l

fr*

...n.1

Che il viver mio recîde e

Ah 'l dove mai li vide ‚

Donna Real più barbara’. __

Figlia di mè iû miferal Г `

Piu fiero en tor . . . ~­ . „î

Morte росте e folo _ 3
Dar Ene à mali miei i f l `

_l '­ Epurla mortebDei'!

` Si niega al mio dolor .

  

fine ¿eíläítfa Primo:



“ "i yfsc'ianlvr. ‘

_ ‚ 1 -Iaoggeïlmrperiali.4

имидж/мага1"'inîdiîGŕúh'a,`

März. _ Edi 'arriicoovegiunge

. ‚ i `Di fea ’donnafefcrudel',`l°em_pio

Clau. Dovrà' dunque foii'ŕife» “(девиз

i Saluliia un'si згзптопддЕЗМчйцао

Non lo vendichei-à? - Y '
ManQueiii'ë Штатов _ i ' ' _

vClie a te шептать, .‚ _; за; _ Y;

dearlazMisunil'ce f ' -am д

r A telunga amili'ì. д ­_ ". Marz.Mi feì'fedelé? '_ _ QH. 'c/„nicnenaeue-meinbild -f .t мнимый

Mar. Or faper dei e Che all’em 'ini-ulìaf.; a „C(nu.’l`aci,cl1’ella a noievien: binutiamfavellaMar'. Auguñamnor 'del Iebro,amor diliomavt

. ¢nient'Giulia.Giu/.Duce'non Тейтеышрогёп„Канада-Гей

Ti richiama'la Figlia? l D ` ч

мат. тошё più' di ,lia #mia ‚ echi a teïu-'in-g:

Rifpettar la (Super ain te dovea "(выпад

.La fuabenêfattriceq'elnfua Anguila. `Шаги-пат) che impunifce è troppo giulia. ‚. l

l
l

 

Статские genitor dinniglìoriñglia.'

' Se .dellïì-nzgrata in feno ‘

гид аЬ'па БгсЫиёеНё arite funiIe, ` '

Orfnon farei сайгака

A (героизм grado ov"iq layolê,

A toglierli dalCrin lfaureo diadema 5'

Ed in grado ferv il far, che il Tarpeo

д Ove l



accorto-0.a n_

‘Dve Anguita imperi! la игумена. .

.« E piùfarcìfma il Рябина. О » ~ си ;a‘~.-;.

­ .ManEhl iùc'ixe Paare, "fs f~ lj _ .Nr.1

`­Son"io' edel "Vailailol ' :l .r . - :,f „nu“

iE lievea'me raii'enibra ‘ j fg). ‘~ ь.

'Ogni più aceŕbaipena,"a‘une`a gran тат:

всмонтаоыашжапаю » '_ i., ‚г,`

rPiů ¿he газам, amico@ qw 'Eyide' «__ «к.

‘Chi 5n1a`prdpriai¢lia ‘i . ‘ ­

“Per non mancareali'uo doveriсолдат?!

'Ducetroppoifeäeii ' ‚и ‘

‘ïlauxœanto'vinganni i r ы. _ -1_-ì

‘Gira Vorrei 'del üglioal fianco, _-›‘ г: ~­ __

‘Coii tutti mirar, Vaiialli, e 'arriiciáï 1

.Mrqurrtroi Parti nemici i „ля:.Andro Duerme vuerrier'o, _we t г“

vErincile-‘lam (йота тж Ед: «i

'Del шаге: are a1 voto выдавай: Гам“:

¿ChrmMe Pur Cefare'eleíi'e ~ ». *i

' 'Duceiieïuo'i Саши ' 'r - \

‘Ji rado ionen accetto, - _ "‘Se ’.Amgniia'ilvolernonwi concorre. . .

Юга. fiimborni (iete amici: :imbocco(erde

Йоге: - . ‚\ „ТЧСЮ

Ша perte'Mar'ziano Э' ' ЧТЁ- .rÉfzix

r

mißintoin'rne fard fem" гашише: ‘5' ‚
‘0610‘41 Figlia altelza -e ` 7,5

=L’a`rnbiziol'tïcore;` _ "

l'Amo del enitore " ' ‘
lLa fbella` edeltâ. ‹ -?‹

`Per_ lei v"i'degnlt'a, (бета; ` ` =

Per‘te'fon‘tutt’aîiï`etto: ~ -‘ м

Perche'ltufer'bi in Petto . * » J _ "

‘Q_Lel cori'che Патент ~ ¿Á

В 1 ` “зри '



as мг т: от “TU ‚ _

‘ r:,<« s св N A 11.I sMaß-ximo, Claudia, ер; Aíôina in dz'jjar'h;

Mar. 1,1111 m°in5nfi ждет? ‚

Шли, В не ßupii. x,
Alb( luì l’infedcl!) ' _ д

Alibi, Per giůcelat le trame `

Trndìi me Pceffo ‚ e condann ai la Беда I „

И!Ь;(>\1Ь‘Гохргеш1ег1о ЁЖ») `

Cla. Sul' labro а Muizianç „ . _ _ l

stiülùtxovìLPeroei ma non ìl Padre; „

' $че1вш1 of cihçhe perla gran vendait#

Hai nel peníîerdaßcoltp. ‚ `

Mm‘.Tutto or ti (сорго. » „ д ‘l ,

А1Ь..( Edje quì риске 212291120}

Mar-.Sul tramontarfìel giorno 1 _

Forte Ruolo d`z`rx=natìiK ' fi «

Per viafecreta‘ìmírodufrî1_._Le Ranze

Qççuppgbdìßiulìazf _ и а ‚

Tu a cuî'èom'm'effn è la'cuílodiaìnterna i

' Con tuoimmiïìûiuy '

Clau.E ben Грека: lg pypì: . -

Бадешщдй Башта _otrßgnigil grado; f

«Härwßèn 1.a дьоио .‚ . 5 _

Donna ocÍìo аа‘! рор91о, al Senato;
l¿116.(TraxmefunecllìdlCME ’ . beca ai vîorno,

Ellgëî'çiêîcaůrâ, (enga che n’abbìa

11 tuo braccio Полог.

‚МлпСоте? »_ ­

скал/ахаю, ‘ _ д _ Y,

11 prìmìer Frà Mìnîûri ‚

Deia штат: 5 ne`primì forß -

Le ротный il veleno.A

,Manf- Гей Gcqu _ _„_ __
‚ 3") А ' .` n



' “550'01‘1908 ,1Q-__
Delia Ша fë.’ , Y c

Cla.Nondubìtar. " у , ' ~ .Mar.Pavento: < i ’ ‘lx

Chi sà? col'ìui (Copriffe iltradurre'ptß!4Cla.Ein anche Giulia ahorre; ' _~ ' _"

«l
Ma fe al'gtfan со1ро mai» _ _ _ =" ..

`Si o poneH'e 'ddèüìm fe mar tradxto ~ _ .

Da alerio fufsïo; ' " - `

Tu non temer: Гона di me ht репа r

Tutta farb cader. ' ‘

МИЦСЬЧО tema'O Claudio ."
Non hä r mc la morte,­ '

Non ha e ancor nol fai

Оно: che mi fpaventì.'

E (empre in me vedrai, .

О етпсщо vendicare: " ' д -

Q_’un"Eroìca [ох-сапа il pettcvax'xmtihl f

:falordi Hume alteró ~ "

` Torbïda crei’ce`l’on`dn".'A f “ ` `

Radendo poi la Брошь

Và lento, е chiaro аппенд- ^

\

„An I ч

Ma nel (uo variar _ 'fs »A

' «è ‘ Зетрк’ё l'iñe'ífo! si 'Í `

Così fe vendicat'o `

Saerc in braccio afpnortéì’ ff"

­ _Scmpre in quelì’al‘r_n‘a forte?? \*

L`ìñe`ffo Eroe vedrai ` f:

Che vedi aůeïfo; ' Y»
S C E N ­A HI. l '

ъ ~ ‘ (7411150, nl Ãlbinn»

Cla'l Mi-ßäche non puoi.' `

«ЛЬ. С1211110, mi ‘riconofcìë _ .

Chr. Olche'împortuna.' ‘ . .‘ .

.dJlnSon quella, o рад-щипнет т '«` “fr

к >î В s i



. . ¿_wî'"

36 _ A ’Il ' 'E '­" а .

Ti (сетам l’idea clelmio femhiantè? 1_

Cla. Lal'cìami in page AlllbìnmN

PAlb. Il mio tradìno amo: non lo confenta;
Clafúordi патрон идиша - f '

¿ILS/'oglio cheftugrîfolva anima i айда;

Dîmrnï fe nuovo añ'étto, ` '

Spedalaůama'antìca z;

\ Ma Pappi che fe aman te- '

М51‚Гршкгай,щ3`цочега1 n_emîcaL

Cl_a.l\1emì<:a­”§A .. - '

15,51, nemica _, tl Confòndìì

[миске far mi potrai;

Folle die lei?, . ' '

AIL. Tanto non so: ril'pondî?"

Cla.Yuoì. ch2ìo di te рахита

‚115. ЦЦЫпа v-oltaàr '

ЕЗ'ГрдпМ-Вщ.; " f

014.37hoìV ch’1o rif'pendìPíaféolltall`

Сщам nel (up 'Renfìer ЕП‘о, ç. сайта,

Non ti' temenemìca, e Podia amante. „

A dîf»Pìiî`.ron mi nella.. ›

мычи затона mia “Града ëqueßa. -

S C Е N Ar. IVe;

Albino ._

"7t A'Y'pur;_sů'l`e me trame;u

s _ Höânmzŕnla înia “агава!

с! er um e `roce rar e io;Villiapefale fchîîni'ta.; 1v gg '

Giulia il fagrï. ь ....ch'e pcnfoîfï'

lodi Saluñìa ”Фифеcfpone a morte Ч!

N b, n 65 ad eifa lì {содран tradimento..

Ella ne avrà' contento,y

Bd in vantaggìoaA mio «трепа ancori:

Amo l’ingannaçot.- Som Cgudele??

. .› Deh Y \l“,



С `Deh.’ perche nop lo тещи а my {сдвиг ‚ .

~ Satugmècçndeñìë'Amore' э‘ п‘ ' ’if

19mm и шато fmaf <70 _

к Ih qgellïrìůìlä core; ’_3 ‘ ‘ ъ‘ »3 д‘;

r' ’- Ремё ЙгеЬБе рост, -“3 ‘f'jwl

' "ï “Т Molto'fríîìa"permìa.ìj“ ‘

Mä tu con me fêruäele, i

' сигаретка-(стата“ nh“

(решите: mía ftflalç, ,_ ' __ .
Schsrnîta» » ' Tl “7 И" ’JNM

“штык. „i тая? ­

sae: в Н'АЁ-"Ю‘3.”?“Р f E@

" Sala apprecchiatapercolŕv?îtö;ì "'.‘_'

защитите нём/ёт‘рдшгс‘дег млр

- Т jip’ шимпахтымщмттЩ; _
\ - _ .­ . “ hun# ` I' a; E’

' Sili' Etvî; а шатаний Шуя—Ё Шаг! ‹
`Recate.icîbìelcrrìz­z _' _ ` Í l

L'òmnaœléarazze', имею înrorno › ’. .

\'Odorolì profumi _* " . ' `

' Eccom'ìa voi conlpagnnwve poc’an'zî f

Sedëa.l`o'vram‘,c pur lo (offro ì`ń pace. '

AläiMìaSalußìa, t'alor chë_l’ïnnocenza

шарм aver conforto,allora ìl"crorva. .

замы qxàal poter v-lè mai з, chfe'na piú forëe

` DiÍlGiu aafla .del-'fuo-.lìlegno à" ‚ _ _)

Ай: А‘тшече mortel . , _ s

Sal. @al morte qupalenmor Э. _ _ ¿ì

Alf’. @elllerdclßPadre- '
l,

Che curro. orrâ`ín о ra -‚ с rollo , е Ред-го.

$л1дТ0Гсо‚е егг01`ё11е ¿a? Mi ската in Рико

Geliklá 1.’.almalpgr-la. . ' f

-Dïmmì жены} prepara

IAL-.ferro ,- с?! î:calco 2.A’Cefareì

V l В 4h: Alb.



'3a A T т D а"

ИМ. Da quella

Tu rba (тис аНоп raniamei o сага;

Onde alcun non ci afcoltì ‘l
SII. Oh Stelle 1 О’ Def.' r

Panno erefcere ancor 311а11`ап01 miei э

(Si ritirano in ‚тат ‚ indi parte ‚115.

. s с в N А vr­` _ _

Gr' »lil ‚ ЛафийодИлпМпо , Claudia, е Зам-д

‘ ßiq ¿n фланге.

Giu. Ienì o Figlio a la më'za 1 gravi affari

V Sien lunghe ilarità condifca i cibi

'.dlef. 1 miei laverâ, il pianto, h

Giu. Dnceßlandioaqui accanto а Noi fedete

Marr Al fablîrne favor chino la fronte` _

`6/4:` Banche n'ol merel ‚ 11 grande onore ab

. Mar. Ссш’ё lieta . lavedi».J (braccio.

(Надо veggo-, e taccìo. _

Giu. Ma Замша г1°1го1`а ‚ з"

Al Min Шею impollo ìo'quî non vegìoì

îal. 'Ecco pronta Sa Iullia: Eccola: отпад

Come per te lì cangia ..

La Regina clì Roma in umìl Генка!

Giu. Nel prefenre tuo Rato

Е’ vano il rammenrar ‚ chi folli allora

Aqu. E quello, quello ancora `

Apeggio матDe! ti rammenta o Madre>

Che Salulìla fu Spofa '

Del Cefare Latino.

Giu. Ehlche nonë più qwellaror quella forte ­

Abracciar gli conviene. ` " 'Cla. ( Е tu la morte. -

Gig. А’Шс del gran Lîeo Рите: piů grato

Si reChì,onde dal Fono

Germ ne sgombrì incognita amarezza."

И”:
v'



ч q
I. "ß .' I n" Y Vlr-.ÉTÉ

's в с'о‘ы то _ „_ ‘3;

Manfûr punita vedlrem la fua fierezza) y

Sal. Eccomi all gran cimen to.` _

Giuliglilo в lungi dafl'e, cla Palma mia _ л

prende la razza@

' Ogni pena ‚ ognîclìnolo „1, __ .t f

`Per empre fia „м! дqui 'vuol' barel ‚ ¿MÃ prende {а »mame laA¿um

‘t in шт ’

Sah-Vada la razza a1 fuoloî ß

G."u.Olà?cos`1cl’4 ugu'llo _ _ 'f _

-_ La Мент G__rìlpetra-ŕ', Á. Í' ` ‘_y ‘__

Дельфы—211 furor l'- ’ _"f -_ '_ ‘Ell "”' _l

ar. (Figlia incan tall ` I .l.fia.(Ad_dio venrlettawlìA Í y' Jl' ' у » 'fi

Giu. Ale-fllandroche penlî ‘n ' M", ç"

¿ile/.lúlàlcheïfáíceflì - f \ _ _ _

Sallëel che-dovea; IDa morte­ ~ = » _ _ * `=

тош с_011е1 perche ma’ Madrerlltof-210iì

Ella-in quell’avreo Nappo'v _ f "l

-Bcver dovea. ‘ 1 ‘

дели Chetafcoltof.'1 ' "i j" - _;

СМ. ( Ah! Come il" feppe .rjî 'i "’ 'î'

' Штыки: шагом me теснимая qual Mano

mee il colpoemaerl'frnlchie mi falvi,~ ‘

Svelam-ì il tradjcor; ‘da ша? altra morìe'»

Che il timo: mi cagionaor ini clif'enclî:

Se il reo m’occulci „11 Ьепебёюрйёшйь

Sal. ( Or che Giuliagfalval фант-“11 Шт.)

` Giu. ParlasSalUlìîa,îe'arten*le "жди; ” "

Da me 7 eil) clxe'pìů'ïbränrîlì ` "1“: l: 'Y

salmoehepîùfbramo'ë'ehe'neïfeoŕ üp'olco

Mirellill grand’arCano .'. *1' ` к 5“

Parlalmon смазав:пассий)-соРс’гепщ;` _f

'E il mío forrelilenzi о

v

_` fé.. _J

wl), «‘ „l

¿iA

А



34 ` ’A1 "Il's'Tr" 0"’.

l.“ Smaglullizia ,__e’l crederai vendettal. г, 5

Graf.vl Non afperçar cń’io fcenda-r `

D» `ö` il _Comando alla тега: prì'eghî."

A’ orzaparleraì ,_ ' '

Sal.,M’infnlri ancora ат: luíìngi Род-Гс;

Che триста mia7 _ ’ д „ .

11Та1чатйё1`шйе13,513 МстьЯеНаа . 'u =

11n ellíremo dover. Clie s2 io ревет

Sgn z_axolcurar la gloria mia ,fvenarti;;. ’

муспдйсасй ora gli affrontimìei, '

Porfe non шпаг? .. _

Gip, Семейные Выдана 2?

мл. Cosi rîfppnrll temeraria ‚ ingrata .'l

А clij tì FeijegîDß :" A Chj compagna-_

D’A__lcff_an_cl`r0 tìâelgîg' 3}; ` ' ___

о Sal. _P_riagub'гм _C fina _oi тютя,
Mgr,._Maì„_non.- oifënde Anguilla :~, ъ

Mafia l, _clïe ti diende-‘Ile 5ч

кащтепсагсй шлея ‚9ЬрГщШ; furo а

дымным um Го! _l’oífefa. ,_ y ~

54;, _solo­ una volpe ìrraima'eccella „e grande@

` сот-с d_’etcçrnoirhli'or _

_ Mille ¿mira шпаг. oprenmmirandeh

витринными; 0110514 ‘

Che da mè ricevean4 _ -

Piů'non-»lexbì memoria I?

злым memoria»

De’ радуги bjenelïciij _ . л ..

ЗЁ—ШГНСМС {С СздСеПад _ f _." с» "

Fra Ропот d.’_u_n;i_oß`efa,„ \ _ ' ‘

f- ‘Clie cangìa unaReg-ina irnvìleancella;_,Y a

[МИН ЗССШпо}езаг7е:›‘. ` » _

Parla Salullîß -, _e lalvami la _ Madre.

вида Madre ti (ат: ,più-dir non роды . _

' ' ,‘ ' roi». \

,f

M_@
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Girl. Gfxlënzîo potei-vo Ё ï

Tutto per te si famio ril'chiozîo remo
De’ mie'eipiu-fcarj: .Temo .

e cuûodì ’ a

E*Marziano,equanto penl'o ­, _e miro: т

Che più '9 nelmio periglìo ‚ `

М‘ё og etto аз? fp_avento ancora ill Figlio 1 '

Mar..Sů avella ollinatß 1

Mia vergogna ‚ е roil'or ‚ chefa'îŕehè tardi."

E' tacìancorhië 'parliübdie mìguarrli g

Sal.-AhiPaclrelŕlhßeinitor'v Troppo pretendi

Сайда ШЗЁГОПО innocente ‚ e vuole

11ш10`6ёго дети clr’iol`embri real ‘

Eûlelireoil Silenzio:ll'~g_r­_ande‘ arcano

Ifo-fannol»Númìfle'pofsïolvelarlm , '

Onde penza chjio fono ‘»

vDelinquente le taccio , e rea fe parlo.' .'
Gil-r. Morrairlunque (прели. . l

Snr/f. Io' non'pa-venro ›

lltuo furor donnacrurlel. .Lo Гроб: ›

миазмы: LavitmV `

Togliemîvancora or ch’id falvai la ша: .

Tíionfa рог-Гоп; la mia ruina , . `

Che tn_lempre farnìa

Di"Roma..,lzl.tirannai10'PEïOìna!` _'

же]. salem ‚ al то Coperto ‚ _'

Piacciati сопки Madre ._ ` _ _

‘ Рт“ соттпд‘бггсзто ‚ е ìù rifpérroi

SarlCon più треног Giulia iolxvellava _,

Allor che Giulia fupiecolaßpimh, ‘_
Piendbrgoglio orlavrllo aGìnllia. in_,îuâí

Giufìgliogquello ё loverclï 1'0ti le mîella'nze

Conducetela b'Fidi-.ivi dnl petto

_A’forza ‘titrar_rì>`l’alma­,0 1’ man@

Y’ B 6' Srl.
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за y A т _. 'r __ о I

Sal. Qnello il poi faraguellolo (peri Запада:

Mur. Aux-ai pena con egna __, _ ' .y

All’ollinato tuo Glenzio indegna

Tu m’inlul|_:i?non pavento

liu misgridiŕnon т’аёГаппа

Padre invinllo,empia Tiranna

Chiedo fäegnoß non pietà: '

(hi mi (erba al mio tormento

- No, con me non e pietofoà

" Tutto (рею il mio rìpofo>
‘ ’ï v _' Dall-a топка Crmleltä .

' s _C Е N А Vn.

Gigli; , Äleßîxmìra ‚ Marzi/mo ‚ е 0143550:

Giu. H lliiglio l тата 10 dunque

Mi vedrö'dn collei ‹ ‘ ‘

Vilipefa, e fCliernìta ‘Р ’ ‹.

‚Мат. S'ella non (copre il reo ‚ perda la vita;

Giu.Marzìano „ora метро - 1 'I '

_ Cime d’AleH'anclro allarradira Marlre _

Porgala ma gran Её ‚ foceorfo ‚‚ е aira;

Scorriati d’eller Padre :‘ ' _ _'Partendo a l-e mie Нате ‚ ivi da l’_e mpio

Sia tuacura ritrar, del tradimento' д 1 _

L’infame autori » `

Mar. Se l’ орта mia non bal-la ‘ }

_A far enna аггсорга и :martelé _5 " ._

lo di mia man ,dal feno ‘ .«

Gli сыпь :`empio Core Г _

In me Rallida eceelfa Anguila-,ie (pera.

Giu. Tema in alma real quanto fei fiera!
‚АЦП-АН Clmdioah vlVlarziarml Y

Per riaquillar la Spofa _~ _ _

‘Ecco aperta la via. Parli Замша; ’ ` '

.Si »placherà la Madre ‚ e lieto io fono

i

ч a

’gv

-l

„_

U

Cía.



~ _sincorenomk _ai

Cla.' Iottitto m’abbanrlono _

Per falvar Ропот mio ‘ °

AllaPaterna avtorità _, che parli Q
Al fine io fpe'rar ­voglio .

Мат. Non parlerà ; Зашдйа è più che fcoglio

_, Dal mar battuto,e piů che> rupe al ventoÀ

_JI/«ji Numì eterni , pierà del mio ковшика;

r _ _Giacche gl’aH«~`anni ,_miri

` " . Mirar vi-.piace ‚о Dei

Non mi alïligete-,almeno

Con tanta crudeltà _

Che Palma mia _ i .___

Nel ferro f" »f ~` ' '~

Per tanta tirannia _ _ rNon hàpiů fo-lferenza `~­ ` _r "f _

_Virtude più non ha. i ' ‘r

S С Е N _A Vlllr' ‘›

Marziani) ,Gaudio ‚ {жёг/116570153; ' Ё“ “f

Mm'. д I fà avverfa lalorte `Y Nel primo colpo! м:

fla. _E _come e ‚ ~ ­ -

A Salullia fù noto il mio dilegno ?

‚Маг. Amico ‚. io non fapreì ~

весна ilreûOfdelPop-ra: In poter поит

Aghi-am Giulia, e la Reggia'. и?

10 verro'ad allalirla. ~ i

СМ. lorda ognipnrre _ _

Le Chiudcrò lo Гсатро ‚ е Га difef'n:

Mgr. Regva набран la ben guidata imprefa §Í

Cla. баней alme'n chi {ve-la> ­

L’infelici mie trame _t 7 з Y ~­

¿Ihßlaudioâ qual turbamento

Ti veggoin fronte? `

€16,11 fol _vedere Albini



en A", 'ri 'Si ‘on _

Me n’e`mpie il feno,e me ne ingëbra il volto i

Rib? Eh'i con1 occhio li avverfo ‚ .

'Solchetn- non miguardifnlfin.noń:l°ono ь

_ Donna «Ной: атм; @Senato ‚

Nëïolfferromï ij;fo.eo‘b­’veleno..

Cía.(.()¿`r_al favellar ) _,

А . el mio infelice amon` s »_

мамино io.p'ni­nö parloAlfde'gno amate: 3

Delaegioria ‚ _e di Roma, ,

Alhemicordißiuliar i

Opie grandi rammento,e îllnllri ‘imprefei'` ч

С1п.(АЫрцгсюрро a eolici tu tto èl f'palefe. )_1

Afb. Mifero l' feitradîfto. .

fühCielLl ‘enla’ chiPÍ: . -.

А1Ь.ВгатМЪРег1о ¿ŕ ' ' ­. '

_cimalbinhf " _
‘Y _Dehllfe'pnnmïan'iil .il Ц ‘

М301.чпеп’атпге й—пчосый ’ .

Che tu Unilift-HE. quell°Albiria or riëghb'r,

Clie ticolma (Шток foloinweder a?. -

Cllr. l' rimproveri tuoìifolmgiylli. Шведа: .

li/lïa'dimmiil.traditore..V I '

)LFB-DÍGÍUÜR :alIwnO r ‘

ЕД portava lfaccufa ‚ iolo Gratten ni . .

Cla. Quinto tideggìo .' f _ '

A15. vOr pi й farò ‘r’ al tuo afpettow

Conduirolïnfedelo ‚ _e маги pena. ‚

CI i. Ed io farolchîeicadaf-f ' М —

_ $осю1щшачешйшпёседэжйё : : ,_

_ Albina.; a Те clourb'la mia vendetta. А

A112. Vanne all’AuguCteTerme,-.~„ la тигра. -
‘i (ta. . parte. .

I ’;,- ’i ъ

scm ~

i



Si E?. С? О; N. D 01 '339

S СНЫ А. 1X..

Claudio...
­« l'eli lfqual turbamento

"- _ M’agita , ,mi confonde! Ah.’ l'e féoverto»

E’ il trat imento , il precipizio è_certo..

Per_l`am­ico iâ'immerlo~

Entro immen _avoragorio Già mi vrggo."

Che {аптеке rifolvoìń 3 Tommi Dei, ‚

Voi Falta imp_rela per p_ietà_`guidate, _

Voi,<;he vincere il tutto avete in ufo;

C__lrïogià'mi veggo in mia ragion Confufo@

Raimi , cheil Cielo,

D’Olburo velo-r

Per me li copra l?

Clie la granfrodef ­ '

Omai lr Георга lf . ‘ ' «i _ _
Ali` lfgià ingmelento д A

Del tradimento

«5. _ Turto Поиск L"

Abbandonato'

Nel eran (песет),

Son dal mio Faro: -

Son rurt’opp_reíi`o,

Dal mio dolor. f

s., C_ в N a X,

'SaláaR€ggì_a. Con Trono: _

Grulin, гр!метало „ed хитами: ‚

@fuk-N llmîrle di cuileggi4 '

' Daffvaffmefeve venerarmi piac-á

Voi nel m_il`erorllato,__e nel periglio . (que

тещ шьуездщагщ '

Pietofl Мне Ppl'ßîfe 1 то almen conliolio! '

Nar. (Ecco Pempia tir-anna 5‘ 1 a

 

Среда _ì i_l_ tern-por qui foie , e inoßervaro

@al



j“, А n' 'r ~­r ”ё

Qual mîglîor luogo а vendicarmi afpetto?

Ora Faim: dal petto Саш lafpada,

Con quedo brando . . e; . . ` I - ‘
V'.Ál'ql. Васе? ' . "

-A ,qualV Мосте! ferro E'

Mar; Аврппго Ь Sine ‚

' сыщет а rîmìrar ia mîa fortezzaì

Giu: Numì -‚ che ña!

Mar.. Già che d`xm Empia figlia

L’oñìnato racer ‚ nel cor 'à’Augußz

Rende Гефест La mia ma fede;

'Voglio al real Cpo pie е,

Halma Гpirar t perche nelqu periglìo

_Abbia meno um oggetto ' '

Dîcu'x temer. "- ч L ‚—

Gia. Ргепсе tì ferma : a-I Enne@ '

Riponi Е} brado ; Troppo

La tua ferfèmïx nona » ­ е

РегсЬ‘йо poffa пашете . Ahí Баш) prìegz

Gli мы Numì immorgali- “

Che шт tuoi “Нац?“

Sien nella fede „a Машина—един;

HIef. A’ те tro po ë palefe' e f'.

П (uz.) zelo ,i (uo amor . »

Mar. Pedal miffef'e e

Sem re la tua тётей! Сете Нп‘огэй

Vil 151$погшогге1 morire ancora.. f

ладно, lenza la ma vita -ï ч , „а

‚ —‚ Ма1_13сцгз è la miam щ}, del tuâó zäelo

Lüge: VEPuicìma prova мы? V' ч

› ' , adme.g14»¥î;.<£ia|,-Ali

` Venga Salufìia. .Figlio :VA Manziana„ -ŕ

B'eflche Padre ‚ vogL"ìo „x-:w A
Che quì­ d’av'.mcâ,a noia . . ;

Тпт

\



`» suceso-a ц.

Interroghì la ñglìa; ond’è che сей „ _

Il traditor ‚ che la mia vita ìnñdìg.: `

Con prìeghi, con minacce ,le con lulînghû

Dlìndurla procuriam che parli 5 е quand.

Dì (velar non rifolva ‚ > ы

П traditor; lui la condannì ‚ è аН`о1ча‚

мат. Anguila ah come . . ..‘

Giu. Tac'x . v

' Ella già vien: `

»vanua преет/и] Trońo Alçfï ‚ е Giu,

Миг. (Giorno per me funello 5)

А]е[. Parlafle Oddio 5

Мат, (Che gran cimento ё (рейс!) ‘/

:và л jeder@ accanto al Тише

S С E N A XI. . .

S{Пи/15а, e detti.

341.(С1е11 che veggo l l Vempìa

Nel trono ov`io regnai,lîede fafìofa l

.E di giudice in atto

Шиша il Padre! Ahi villa tormentofa .'

quì г’тиапзя verja il Trapo.. „

«Dalla liberatrice ' ­

' Della madre d`Au0ußo

сье та: в стае”?

ст. Che del fuo gran core ­ „к

Benda Горя-а“ compita:

Che (co ra il traditore

Che mflnlîdîa la vita 4.

Ессо : vedi а qual giudice e

` шиитMarzi'au'

JA

­ )Anguilaiñ rimette .

вам: Padreg/ .

Gì11.Al Padre.` ‘

$91!. (Gelo (Гонок l) - ‚ ‚ .

д Mite' _



 
wir 7 А '1'­ 'ß ’rf о»

тишины _

Alvzalqueïumi 5 guardamì, eravîf'alw

— ~‘ (Диарея-13 gia ch'î parli gv. . ‘

и темы velemd-ì cuià, г

Се1И’апхог‚{еЪ is credüta reni: ‚

Parla dunque-o mata ‚ едаН’йпГатЕз;

тащи mio fangu е‚е lïonbr-mi.o.Che tardi?? {

Nuova colgadìvénta ovni dimora gv, “Щ. ч

Раг1аЗ1дТйт‘гапе un Pa rel* ’ ’Ма .prima °
L

t f î garlanguardamx ancora! `I

tu. E pantie:ng а meer .'l: в Мити д
Aleß'( nel­ volto oddio- . .. . .

Mi fve leil'cordalgfeno.), _ . ,j- мMar. Parla 2r' - f

Sal. _ Dirb; _Comedïyquel'velenou

Sonfio сгедЩа rea ‚ „_ -

Se miopppßa la alerter:` _ ff* ’ __,

сам„чтецовзамотазъьчеьаопа P?

' Q;yaljgìïqífizin„fplerïoslA ' .

Da quello Tribunal ; dove а Ы Cîccav

Si. prende il> difení'or-.pçr delinquente;

E; шиш; 'conda'n na una innocente?? -

Soni rea,~,._ perchè {атм

Роя-Гам mïá nemica ?­ ­

Mdr- E,."Ginliá„ tuanemìca ¿Y? ¿lМьАпсом nel' faìì'r ~

Maa-Se dunqueë'tua nemicm -

A che falvárla Eil grpnpienfîelgmì fp_ìegaÃ,

SszPerche nella virtuele cheásîrhriegah.

A favor. einemici. èïpiù'fublime.l.I `

РегсЬ‘еШшай mja виним ‚ . - е

Папа morce'fottrars, chi piůfmïoüënclel.

Goglàalßiudice , AePrluh-er ­ ‚

Щепа figlia non. rea rîfppûáxendc'a- „l - l

‚ _ . 4Min'. в `

 

v



тьма tu di quella нищее“; virtuelefy ` -

Par che gia (ei-pentita :2 « A 1 `

Perche celanrlùihewbrami@ сонный

смажет-а la vita»V` i ‚д

Sèmpreixrpeńâlio (lia .Chi tace il по; ‘

Approva il tra ’mental Il tuo lilenzio.

Qualvxlifoolpa ritrova ¿i ' _

l шлюсыщет; di mia {амеба ёггощ:

Non 12:09:01!гео‚ре:сЬещЕ'сЬ‚1вае i labro

1111. tiranno dover-:zr `

‘ М’оррой‘аЬШо morir „perche non Гона

con Chi-Infofende.`

Cos 1 fviudiceLePadra- '

Ёвпддоп rea.difcolpa rende.;`

144750 а tua morte o barbara _ ' .

Зад punito il tlmßlelizio .t

rSal. канавах ' - ` . '

Volentierimäblíandönm ' ‘ ‘

Comoren gimmian в е rea non Топай

шт! S-’avanza штренгцо ! )_.

OdiSalußia s ë di tua' mano un dono4 А

gigla vita mia : Lo veggo 5 e grata ‚

E er :eco шато-„Ест манифест”:

Del tuo Гpofo real'giuto ‚ е` promettm

Di renderti al mìoïampr Dà quelia fedeY

Ecco, ch’io реагейе0010` ‚ е fr'a le. bracciay

` fgende'daìïroho con .dlr/i`

i ',(ïìiamica tim-ingo.- “Ч „

. C :più ¿di lacerari quel foglio giuro` “

Chedel Regno сбрг1ш'„е‚ае11о S plo;

E renderci Ã'lo fpofo,al regno, al oglio'.

Svelámìäl mio nemico ,l altro non voglioî

Mín (топе ё71’а1Га1со. L 1!
414389915 idolo mimv " " -

.Non



Non отпал-й piů5l`vela gl’inganni­î ‘ " '

"Parla urla volta, e cogli ‚ к

Da eriglio la Madre„e me (Paff'annil

Mar. iglia , già che [Рви Padre A ‘ `

Non cu-raliiñń’or minacce» prieghir .

D’un Mon-arca che с’ата l

Piac'cìati; più non irritar la madre .` ‘

«8:11. E il Padre inlllle ancor, сжигал-113

Лаг. 11 Padre! „lo .— ‚

Parla : Non piů dimora` .. .

Ma' pria mi guarda un’altra volta ancora; ‘

Sai. Ahi Spofol-,Ahi Giu-lia .l Ahi Padre;

La tua man .L’arnor tuo ,ele tue prem-ure

Tutte fannoal mio cor qualche violenza

Perch’io {шт . А voi '

. 0111паш raiTembro : 11 so ‚ loyeggio:

Ma più di quel che dillî, io dir non deggïd:

Бди. Dunque forza пор anno

A rimoverti ingrata ‘ " ' ' te?

D’Auguli`a id'oni,e i prieghi @un Regnfe:

ИМ. ( Spofatro po crudel !}

Мат. ( Figlia с nte ! )

еще raci ancor? Figlio, non piů Штата?

5’е11а non fcuopre ìlreodìfveni 7,e mora ;

„141211 Ah iMadre.. .... у ~ `

Salu. No Alefandro'ì ‚

Giulio-è 10 sdegno fno 5 ma la mia fort e

Vuol ch‘io non parli д е vada incontro ä

Gíue Emorte auraiSuperba. _ ‚(шт-се.
Menlo di mia man-o ‘ 1 l `

Ti tran-ö il co-r dal ferro.

Sal. All ."geni-toreg»

Deh non combatter piů la 'mîacoßanïa'l

_ {Шел Ah l no ‚ parla Ьеп mio . « "

. ‘ Sal.



  

salmi

ГЕ- с of»
{liaballanzaw . I l

  

Ай]: Е abandonar mi vuoi-t? » f v î

>Vuoi morir? vuoillafciarma? ‘

' Ah l Шип cor che t’adora . . . .'
ß

'SukhOddiol> non tomïrientarrnkt t «ì Y `

Spofawuole il dañina chïio шеей, e ‚тот;

Ale

Snl.

Маг. '

Snl.

Giu.

Sal.

Mar.

Sal.

Nar.'

Ale.

Sal.

Ай].

Gi”

Sal.

Giu

Sql.r ­.

Ale.

‘Sad

Giu.

Si'‚Ч

Мага

' Si taccia, e mora .

,Ah lChi Год—ей: ancora

Vado а morir ben mio . ad Ай];

No ‚ parla ‚ e vivi beam.' e .

Ah .' che non polio Oddio la

А" morte ti prepara.

Padre da me che vuoi? . ь

Deh : placa i sdegni tuoi ','

Svelamì il Traditore :
Шт} che non deggio. ' д

Perñcla.' . ~ e

Barbaro genitore.

Provi quell’alma audace'

Il giulio tuo furor. у

`a сёл/1, e parte;

`'l

a .. . Ё . Y ‚

Mi lafciain асе; . .

(Sveller mi ento'il cot'ï - ‚дул;

Senti . . . . . ~‘

Vorrei lira parti il сот; parte;

Piů barbaro dol-or!

Se tu non parli, folo

lo morirò. - '_

('Che pena 1) ' ‚

Dì barbara catena

Cinta farai.,

­ (Clie duelo!)

Ti lafcio a la tua forte',

Yi;



“мы!"

Sal. '

Giu.

Afef.

ш "

Figlia crudel g Y - -Í у

.i (Che mortel) _

a 2." (Piů cre'fceîiljinîo'tîmorI).

Mam* " Ni'fafi'lfniiraftiyorror; ._
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. * ` Y ,J ' .

А T. Т О l.111.1
:'sfcr; "N a. “Ритма.‘ 5С1аи2$50 à 'eHÄ/biríd. f, ` `

'CIa.`1)Rell`o "le Regie 'Terme _ _

_“ _ Gran tempo e;ch’xojm’ aggîro. '

._Aïb. Ben follecirdfoßî- " м

.с1д‚ Оу‘ё Щпйчиог? . . ‚ _ -‚ ‚ - ‚А l

„-;«111,.'Hai„cec`<> тет ?_ r' ,

‚. см. тю, е la (parla. l'eszrwz имам l

.Neviafaràper luf-fcnm'po' à o_pcrdono

юта. . _ _ ‚.

»'Älb. шагни refente-,e'ïguello iol'ono.;

.ClaŕQuello'tu ei.' l ,_ ­

_,„Aîb;bîietato,`in'qu`e’liò (eno ffDe arr-congiuraßtualìvena Varcano. 'g

"Cl-¿tardi? grave afar forfe ti chiama

"Ne le (lanzo (ГА ugulla ‚ оче‘мшат

"T'attende,`e i tuoi Culltt.\di„’­

flCla. E comeßb Dem`

» uttoÍë noto a Coůeî`?_ ‚

`,А[Ь.Ойтт[‚ dífefa.,e:tradíta 'Vend-ica'rnniçpotea i

¿Se al Tribunal ‘de laTèroce 'Angulo

.Accul'avail tuo| fallo?

~Ma il rimirartì eßinto

— ­Sntto=~un’infame (cure ‚

.Nomeraglorîm êtuawïe-'mio ripofo."

Al mio"fer­ro al mio sdegno ‘

„La tuaimorte ferbairlcosì richiede

.Buitragg-lato amorlmioda Pe negletta."

штат fe puoi ‚ voglio vendetta

Cla. vendica pure Ь bella i torti tuoi:

In



In vita mi ferbaíëi, ’ ‚7'

I ìlle'cidimife vuo .i . f

ИМ. Nulla mi двум

‘ Stringi quel ferro, iíil petto

Ti palierb (pietato. ’

Cla. lo n_olidifendo, v ' ‘

Е a chi'vita mi dië,moi(§"non „мы:

О’ЬеПа; il diro ancora э ata Albin'a l

Viver non feppi tuo: Tuo Elpro almeno l

Morir: „щи, trañggi: Eccoti il (eno.

'415. Quell’ era la vendetta ' '

Ch`io volea dal ltuo Core ,' .

'Morte non ia, ma pentimento ,'e ambre:
Cla. Rendimi ’amor tuo do 'o il erdono. д

Alb. [famo: t’ rifolverialfa ma s1 сайт“; l

I_fuol заедут non cede' ” " » 1

Yoglio prova maggior de la tuafede I'

_Voglio dal tuo dolore '_

Prove di forte amore,

Е poi rifolvero. `

A’ nuovo tradimento ' ,

Fà invito, e dà fomento ,"`

Chi facile dà fede' '

A un Cor Clie 1'2п32ппы '

SCENAII.

Claudio . '

ualberta. из! сойапиа ^

Tradiße агат miei l Ah, fe la bella

Difprezzata ti llegue

Tradita, ti erdonáh ` ` ъ ‚

Vilipefa ti ram?. э ‚ _

Rendìti a tanta fede,ama chi t’ama.

Benche lia forte il Cor '

Contro ituoì colpi amor

 

Non

­ ч



т В к 2 О. . ‘ fig '

'Non hb più l'campo. ` '

-Soqìa per la beltà, '

he pene al Cor mi dä

‚ В‘атоге avvampo. `

‘ З/СЕЫА' 111.»

' Portici corrilpondenti allÍApPat-È

mento Reale.

Giulia , indi Saly/fía. „ .

’ Ove milera me 1 dove raggiro

ll pie tremante l in quella

Ben cullodita foglia, ‚

Parmi che fol rimiri ombre ‚ ed orrori l'

Ed una voce udlr , che dica'. Mori. '

Me infelice l pavento l ­micontrirlo l'

Vot-rei....Ma _non so che. Mfagito, Frame-E
Е in u yl'ol traditor ‚ mille ne temo. А

Ma {ento'le pupille _

Da grave l'ormoopprelï'e.` ` ŕaßiáq'

@j per brieve momento _

All`aggitato mio penlier , v01-reí

Dar qualche pace. '_A la cuůodia mia

Yoi per pieta vegliate, o Sommi Dei !

. ~ {addormth

Sal. ll vacillante piede ‘ '. ` '

Sollecita qui tralli ‚

Per Anguila falvar dal Padre irato Б

Che fvenarla procura: ` '

Eccola l oh ‘l mia ventura l

árugulla? . .' .E iI'n cheto fonno _

iene immer e e'luci. Ah 'l со ‚3 - '_Real donna _del Tebro, m ' Puoi

Расе _goder col tradimento'al Бапсо г

Da quante fonde or ora ' ` `

-ffrucidata [Mangia de’ rubellì '

_ci ' Pag



“il” ._IAvT» ‚ Ч
_' l Pam“ una -VQCe Чай—СЕРЫЙ amori .`

Giu. Quali _voci l'unelle i' Ah (сынам.

Machini contro la ¿nia vita ¿_ _' ’

S С Е _N A IV.

Mnrzìrlno îcoll/aflivzidri nuria 'al/‘n mano, ,

д I Pßïlßïlffößfllvifoldati. _

Mar. A'tutti , ~ -

' Si `divieti l`ingreß`9 =

Giu. Ah,!perlida,'trion a. _ _ _ _ l ’
Mar. Anguila, il tempoè quello " ŕ

Di vendetta.v Ь di morte. E the? Ранг“

r Chellupido io otelli _` `

` Imiçi torti [o rir Ё Tal’ il mio (маце,

(Elie l'e all’on,or¢lel Тгрпь _ ' д

_Tu l’inalzalliei: nlèra degngî, e appa. ‚а

ш ' Niel-,alentano up grado.'Ór сне утеса,

Non'e ploum tuo Pore; fà; C_hïefne gada
Senza gravi fume r _ ‘ f

Era Augulialañglia' l

. Пешка T-è “el grado э 8 ne la' (orte. '

_ _ Or quella abbia il ripudio ‚ вы} la morte;

`(5m. Se4 con la morte mia render tu Pmi;

„ АЁаШШро 5роГо‚е‹1 il comando: \

­ luperbiam fellonia mal ti conlìglia;

Per Cefare, qui giuro ' ’ _

'Morte ä,Te,morte~a toenmth а la азид

Sal. Morte а la figlia E e quale

Nuova colpaî: la mia Furia fpietata? « l

Del genitore'armata ' ‘

' Giullamente ela deílra'

Contro di Te, che folli _

Sempre nemicainia. Ma che? Tirnnna!

Dell`ira min feroce., l

ln quelli _caliellŕemi

r
и

n

l

. nl

 

I(Í`o~

в -"



'——-- " т вид 2 и- 'if

­ ­ Cesi op reHa qual (on, paventa › е Сети

‘ Che fe il?! Padre _ilbarbaro attentato . _

Tu in me punir pretendidonel tue liger

Punir. (apro la tua fierezza ancora: _

Sidarb beufchïgei mora;

E pria ch’io perda il Padre,

`Per gli alti Dei qui giuro _ _ _ _

Morte a lui,mor_tea {подтеки а la madre

ямку. Or si, Cheliglia lei . y _ _

Degna di me l si sì , tutto peril'ca

Ma Giulia ne receda ombra non vile.

Е ame Гонок _el Primo colpo . . . .

Sal. Ah iPadre i _

Chi piů offefa di me? chi più oltraggiata?

Stanca da tance ingiurie _ _ ‚ _ __ .

Е la mia folierenza-_g Andie ame un _ferro

Per ат parte auch’ io nella vendetta»

A me l'olfefe mie prinirt5’al`petta. ` '

Giu.Tanto li tarda a darlamottêafun lolo@

Sal. Padre ‚ un acciar,` (И Chiede х "

_ I.’ir_a мачте, е Famot' _ .

` манят rlalnfpada а _Sn/._ g трите un’.

altra ¿la „падшим; ¿ï l „_ l’

,MaßPrenditÍ il'mjo “ I ' m. Д ‘ . - —›

О Magnauìma figlia. А me non manca

_ Di che armarei mio braccio » _ r _ \

SaLOr tu vedrai _ - . ‘_ 4 Файл

{ш}! lìa Saluůia. @ella

Condannata alripudip: ._

@rellen _già lmperadrice, e poi vil Если

А а monza ‚. а l`afpett0 _ _

Di Roma tutta. Si 2 con tuo roll'ore

Vedrai, benchè _oltraggiata

@al lia Colei, che _tanto odialli ingrata f

. C L Маг.

1 в

д

q.



. 71;; 'A '1" :T 0 \Y\“"

мамок: 9 donna („ритмам _non {fng

_ Riparo al tuo дети. - ` _ ‘

` 8а].Веп lp vegg'io, i -

Che ¿elfeno d’Augu_l{a è f'cudo î'l mîu'

ß volta МПа/рада rverfo Mar-sian@ 'iii ”4:25

_ di lvaler ¿ifm/ler Giu/ù . '

Пинг-чана, che fai ъ’

вишь che virtù m’ïmpane

Manwel fano, che d-ì'fendi . ~ Y

Bolle ¿Podio per Те \ l - . A l

_SaLMa quello`e il Fenu ~ `. Che (Её v'œa al mio lfpol'o.1

Mnr.Lo fpofo ella ti toglie.

S11/.Ella mel diede. ,

,ManE con ello, ¿l’lmpefo ella с? prîva I

ASaLMì faìícìa aïdche тоги. Tutte le olïefe

Nonugu'nglìañoil prezzo ` -

Del Ню gran dono ’ f

Giu, (Iofon di {año} МИЛЬ? mora.

SaLLe ferite, e la morte ­

Paíleranno a1 mio Cor, prima che al Гас:

MaruAhïñglîa ingrataì or via. ‚
Ferifcì, quello lìenmv ­ Y _ ' .

экз/{ЕеН’А-пзпйа стыде, - ’ « l

Е non minaccìó il tuo. `

‘Mah Ma' ch'e? d'inciampo ’
Saïä lifancìulla imbellc ‘K

Al mio bra'ccìo'gu'errìero ?un.colpolfolo

Íl mal fidato acciar mi getti al piede ‘

:on un саг/род cnder /njlìmda di тат, д

Salußin ‚ вы: lïíoi'zm-fc Giulia `

Е tu morì fuper a ’

Sal. А ugußa a prendi. [гит unßile ‚га/рт l

` . e @porge д Giulia ` ‘ 3
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„т в :tj-2"@ sa;

E con la mia , la vita tua тещи ‘

` Manoir .KDeil ° .

1Ghz. Perfile ‚ indietro;

Odio с1’е11'ег crudel ‚ та fe семена”

Vifarb ‚ di quel cieco "

Богом chequì. ti faillit,< '«'~ .‚

Ti uccidirb sůfgli occhi '

La Figlia ‚ е poi me Raffa 1‘

541. Eccoti il Гена. _ n »

squarci/alo pur ‚ che tat-cli ? AI fuçfurolé

Sia vittima il mio core:
`'l'ro illuiìre farà ‚ ЬепсБе inumana­

La диадема ›‚ fe colìar gli dev e

ч 11 fangue d’ una figlia . >Reco ‚ вежа;

-Irîâuiaga pur.Con,cìglìo атаке, о perfido

` P' re crudel, rimita

L’innocente mia morte à

Ch’ io per nulla dovetti

1n quelìo'éolpôori'endo ‚ .‚
La vita ,che mi delli , ecco сё rendófg " ‚

Мат. Perma ; pria ynel mio [eno ` '

Gißßcoßatì (штыке ‚. о qui la (vetro

Höin pugno la vendetta ‚ е la difefa;

‚Мат. @glia e qyuelìa or mi manca.

Che r1l`olver non s?) .Si,_ vegga il"m0nd,o

Cahier Col genitor la Figlia i mhelile.,
SCENÃYV.ДЕД/17:11:90 сёл gunrtlïe e Jegri.' . д

l 'Alg/l F Ermati o trad-iwi" Y .

l, MHT.. (perfide Ste lle Г)" ‘ ""

Älej. Olà В frä lacci avvinto .

Sia q_uel'lîndegno . '

Mar. 1п1ч001аш hai vinto . `

Älfjî Empio 1 queů’ с la R: ‚ чаед’ё Ратоге

t Q 3 Chi

n.

ъ,»

.‹ . \
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«f4 А l т. "'r _ *fo

Che {erbi al ш c.\_l\donsu‘ca.êL '

Sal. M11 Genitore .' ' ь

Giu. Chegenitor l furiâcrudel [per-giuro

Chiamàlo pur. Tiran'ne

Di me, del fatigue fuodel Гид-Квинта}

‚Ша/2 L’Empiodi МОЩЬ е Fiere

‚ Si elponga al rio furor“

­ Sal. Ferma,o tiranno '_ __

Tu il Padre, а та сопааппйё- ~

:tí/¿ß To lo conriarinof.

Sfr/._Ahlno fpofo ‚ pietà' _

А1еЛРйегё non щепа _ ~ _

Мат. Е ehi la chiedePe chi da tela' Brama?

шт barbara donna _ > 1 `

Che oltraggio il säguemìomemicoiorfono

Nè pietà ‚ nëperdono ' - ~ `

Nè da të,në da lei bŕa'mogche'giú '
Soni miei fclegnî „ еИге ’ ‘A

‘$41. Augulla o__Dlo l '

Giu. Non più: vada а morire

Mar. Si., tirannafra'dufe ‚попе.

Lietovado ‚` che

Piero afpetto

Di barbera forte ‚

‚` Nè tua ‚ rabbia temere non sà.' `

_yendìcarben fagrannole furie '

Yante ingiurie, `

Svenato ‚ sbr-amato _

1l tuo Core inumana (ad

1 ч зен

qúeliqmio pettd“, '
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_S С Е N A V1. .

Giu/in ‚ виллы _, е щемит, ‚

Sal., wßeoeìßuguli'ae quelli д ‹

_ й ll шитой-лиц .fede ŕ ~ i’ ‚к
Qnelia о gofo crudeleè, lamercede _ д ь

Che all`amor mio tu rendi? A Те llal Madre в '_

_ lo tolgo dal furor de` Гной таит ‚ l

l Btu ameingratojl genith свиданий _

l мышата, ilrtuodolore \ _. _ _. 3

` Е’ип Ша} che recidryil,irivermio:` ' '" ` `

Ma dell’augulia Маш-9, _

Non è itwitllio il rigen-che {агтоГз’ЁФЗ

Sal. Dunqûe la tua pietà щ» дм * . '

Giu. Diíiì abbaßanza, _' _

Sal. La _tua virtú .., _ - _r

Ай]: Non giova _

Sal. Rammçntarti tu dei Ц; _.Í ~

1“ Giu. Non Ш _nieve mori: "i „ï ,Í `_ .i .
ёдДВЫЬахЕ Dei!l ` _ _ "к. ` _ ` к

Рез: queßeamareh „rime з ,î _- гь

` Figlie del mio do ore* _ ’ '_этом Yal genitore _ - «_ ' ‹‘

La Vita Чет pie'tade,­ » р ; ‚

' Oa mè атоме. »A '

О premio un Padre На: » _ f

Dì quanto оргий per Tel . a Giu.

0 сйнвшо ilmìo pírèf> ' г ‘

__ Le fue ritoxztreA ­ ‘ 's'

»s C в N А `Vu.l «f

' _ ‚Летите: СЗИНЛ; ` -Í ' '_ .r _ '

Alef. ' Adre pietà l ’­ —

Giu. . Come Riper un’ indegno?ì

Per un {uddi-to inñdoi! . . ‚ь

гегпц’апйша ‚ Vil ,che la ínia morte

' '_ С 4» Già

/



 

"Awww у”? т _T" О '__ 'vwl

Già due volte tentò iper un nemico «

Del Гаване fuo5grazîe Aleiïandroimplorz?,

Nb no Figlio . s’efegua ­ ’ `

Il tuo cenno real, convien ‚ ­ che mora _' 'J

МЕЛ Nè д de la tanto а Tè fedel _Salußia ._

Ti commove il'martìr?,­ и " .

Ют. Lo fdegnomio '.

_* СгеГсе al par del Гцо duelo E ’

Ma placarmì non sò ‚ (e del fellone _

_Sparte ,non mirerè le membraal fucglo'g"

~ Se 'alFultimo fno Faro Д

Tratto n'on ё l’indegno;

. Mai del mio cor lo fdcgno

' 'i' f ‚ Placato ‘ ' ` =

f ' ' ' Si`veclrà`. '- ' _

:Vanne 5 (ha morte аш- ша;

Parlarmi _di vendetta

NOnfehied'ermi ietäi

S С Е N A \ III.

Alejmna'rajìlo . ' ‚

О’ Mìferaele Re Xgi acerbo forte ; l

All’ or „che «gufo fato

Агат: ì'lor penfieri , e gli confondel
Che far degg]A io P lo (degno

Di genitrìC-'e ofi'efa _

.Vincer погиб На pena Ё . Y

D‘innocen'te conforte

Placa: non рот): ein tanto

Ниш? troppo tiranni,

Veggo c1'eí.ïter­'og_n’oraA .

А! wdellïra vo'Èra ‚ in me gli affanni Ё

1n mar turbato ‚ enero

‘_Del Ciel del Ven mail’ ira
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vHalma agitata teme? '

Rifolvermi'non so _ '»

LVol oil/'mio enfiero ’ l

'a Madre, e а СопГогсе ;_ " _

.Qgglla mi chiede morte ‘ _ `3 .

Qgelia pietä fo'fpira "

Cieli 3 che faŕ'dovrö ?_

S С Е N _l’i.V IX. `

GrandeAnHteatromel di Cui pianoli vedi-an;

пони-Ее Fiere шестые per la morte di

Marziano z. Numero grandi: di (peccatori

ne' рамы ФЕ ей’шЬвозо Magnifico , dove

Iedere dovranno 5 Alei'andîo ,Giulia ‚ Sm»

lullin „Claudio , &_A1bin';r ‚’ ' r ­ Gî'uíîn , Стадо ‚ 111523142" _

Cla.' lelimelEceelfa Augulla ‚ icuigran

мощи Mondo5­e~ Roma (freggi

Non'copì-ìrä агата? di Fofeo obliofig '

‘ Per quella in te si rari@ ' ' _ _ .

thnanîmacïìet'ade г. ' ` i

Giu. Albino ‚- ’ audio- г ° ~

Abbaßanzaiin’ ora 7 e.m voti‚еprieghj e

Аркой _lviarziaxrol ' i › _ " »

Mecc «acfoprallez _Cerere ' l'

’ l'Im unito идейно

La ciar non vuoleún чреве

@rdinò la (пашете

‚ЛЬ,- Egiŕg'läïviene ь,

t . .. SCE Np; х} .

А7е[тш170 ,e li 'giâ'detti i ~ ‘

аде]: Nciha Madre _:‘tßûftiçl :in

y Clie Гоша la тмйсё‘? ‘ "

_ _ О sò portare i Гас? penfiexi 5:9 1511362}

. - ‹ .'д; iA плит: 'lq' morte ._»
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Ma de l’ afßittalmîa;

.A te fede] ‚ ‚сопГохЁе _

De nati rima ‚ u ir iu .timîf ig hi:
Giu. тёщи Е te lia Cifio äieghi l. _ m g

Venga в ma fe del Padre

La virzr ella richiede.
Parleràinvano. __ ' f"

3116. Ella qui volge ìl- Заде? * ’
‘ S C Е А: XL" l

Баш/354 in atto pingen“ ‚ е ш}:
Hi! villa l n L `

Alli Швы lV

О?

СМ.

{Не/1

.AHL МПа рйегайе’;

¿lef A'hìcolïle _ ' .

_ bi ofcrlrlo di qllelvoltoilbej [enna l

Chr, lg manco in rimirarlall '_ ._

Ша]. Io ven' omelia» f _ _ ‘

sul. Inellca ` adre а le tue piante umile;

Ессо la piu dolente , l ß 'l « ­

La piů mìfera ‚ аШЩа—д efventurarm.

'Donna real ь che videiltebrœ ъ ._ )fange

GilgrAmìcla « _ _

Alïatî 2 а ine già noti _ _

_Son del tuo corsi vqrî , il genitore I I; :

Sal. ’Deve morir ‚ lo so! _grave'ëfil Cuafíllol

диафрагмы mora- .
Ma ,fe mai ive'nta итога l Y, „_ и

Non è per mela tua pietà.. fe vive

An’cor er rnc del mjo Conforte in Tenu '5

Deh l intentadaglme'qg „(и f
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„A @miek атш'го " ша шаг ~
N211 î`àlle rá_ßilitîntie'rât',¢«~ ,­_ i . ”Щ

Ditulit'eî geëedprrepde _ __ _ ,J

томата iii ererßfpn'ßo lia; _l _ т
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вытащим *I Í ‘ . ~­ " “"3 l

мы в in_flha merceäej "i _ ‘ “"'„‘?‚'‚`;

(Ли. Pif’ lo de a- af a». __ - ‚ t!

_Melena-e.. nlrolîifïehme irri-.gg
ÍGiàChe Aflellàndropriega 7 ‘_ "L `

тша Giulia _eoncedg , s film,
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_ Manziana mudo мыт-таща. . -ÍÃ

„Маг. Мр1асаЪШ Dei”. детища, f iw.

` ECC@ ‚ in mè напайке __ _ .

‘ll più -fefmo berfaglio?. Eccog'li gum;

„ll piů temuto difenfore ; Ефойо _
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.Alla rabbia crudel d’orride fie ses' . ‘_

Sol per volet ¿ingrata figlia . .' . Ahi viña! ‘_
v ' :r'accergè dellaßgliu.

‹ 1‚’1'пщшаша pu'rqui,`dîell’empia Шагу:

Sperrarriee dimora? _ _ `
y.M1».’difpielzalza 6 li-a F » rzSaI,A `

Vieni а ¿oder de ‘a mia morte ancora?

эль Nb genitor ; Coraggio г” А la ma deliri

Uri-à folñera ñ deñina . Al filìrzrl'ol iFà ch’el~lacada ‚ e tu vivrai.. , . ._,

киша taccîa . _‘ ‘ ‘

Egli xnorrà;L chei Ниш! ' `

1mpunitod"un‘ern io

Non lafceranno il er misfattoA orrendo;

Olä Э _ '_ _ ` ’_ `

‘Mausi , ‘diajî ilfegno 1 __Io morte attendo.'
За]; Padre L . .- "Ю _“ '

Шипов più l', ~

_'(îìu.A Dißerŕifila Hera. " ' _' ' _

$111.(Cìeli испытаю combattu“, арена;

Дат. Moiiro crudele э orrendo t ' .

‘ - Vieni а сЬ’йо fiero ‚ е forte

J. attende ' ­ * ,_

‘ ll tuo furor .. __ _' ' ‘

Vieni achela miafoŕte ' ' ‘ - ‘

Vuole, per*l tormenrurm'i L;

Ch’i_o серо quì", fenzïarm'x

ч "i Cimen'ti ilF mio valor .‚

',_lßomli trqralaelßegue ilcamäntrimeura ¿li un

. Hafen-do сап матами“ cui wenfuperaîo,

f gruß: calano ¿nl P11/co iДоение”.

du. Cuddle Porrìda Hera?

Sal. A-mìco Cieli“ _‘ _ ат _ _d _

‚де/2111 forte ~ i ' ‘ в _

i ‘ ' ` r 1. . "-l'

l. ’­ ‹ ._ 3
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Superb il fno furor l -

' ЭЛЬ. Grazieà la forte. »

Mar. Vengono fe vi fono, lo qui gli sfido i

A provnr del mio bracci-o _. ~

_1Jath valor , ' `1 fieri mollri ancora.

Sal. No genicor, t щитам il cenno adora;

Che а te vita conce e . °

Giu. Al tuo merrain dono ne а I_a-_tua fede. ‘

Ale/l Е`а me'Selullia.ax_1corn , Eccelfa madre

Rendimi generofà . Giulia- frende par

lay mano 5.1!.e [a aria accanto ad Aleß

_ Giu. Eccola mia (пай, e la tua Spofa.

Mar. Or che lo ¿polo ­, e *_l Trono

А" te figlia fi rendei -

Del mio fallo ‘rl- perdono . ~

_E а me piùl Caro. ' '

Giu; Di Salulìio'il тетю

' fù mnvgior del tuo (дно: _

Afef. La virtude , a vivere tînfegni

Padre meri fiero ,_ e più> fedei Vaifallo.’

',dlb. Regina ‚ ti fovvenga ` ' п _Saä

Che Claudio. . . .- ~
Sal. Mi fovvien. Cefar: ofcolta.­

Alb-ina ­, eine qui vedi

Inabito virile ¿il ferro e ’l toko;

Scoprimmiïamica _'.A' lei

Claudio in fpofo совсем . -

‚414. Agviungo а ie fue brame ì voti miei;

Clau io, Albîna lia ma. ­Cla. Con mio piacer, la deßra

А lei porgo fed-ele.

Alb. Io più non curo ç ­

Cla. Eterno amore al mo bel volto io aim-0.

Giu: Popoli ‚ dellllmpero " °

Ecco



Ессо il {oliegno ‚ unito —i ‘ All’_Augu_llzî fuafpofa: '

~Voi iaivecieße invicto; "evoi'

Ceder torto ‚ admi core"

Bove con lävì'rtû -‚ „li unifca

Tuëtìì'iïitorni ai'nollr'orcor ‘
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(нагадят _

‚мета , Conmdínafemyliœ, г МЬИо _da миома.

Nar. " On preggìdel Pfam ' ‘ »_ _

5, Usmato amaranto, __ .¿

' Il giglio ‚ 1а rafa,v - г

В i1 belgelfomin. .çìn сит а: и.
М. mmm-»m ‘ „f ‘M ’

’ E’ vago тайным] ‚ ¿L

~ Ma tu ’onore i' '

Diquáagiardin. ­ `

Nef. (О che nojofo incontro!) ' „

Nib. Mio Го1е'..... anzi mia ibeilmínquìnuńedma,

Nef. ( Añèmamo {нищенка , е 1a[dam сон-„ед

Nib, Come al lotaxnramano l д

Mofcone innamoraco ogm); gagna-L, , »_ ‚ ì
Dal tuo то { о ’I „, ~ д yCosìNibbio fgfpira. д е lungi , е . _ f

жег. Mi fcufi : io fol comprendo, ‚ ` ‚ '

Ch’e11a ‚‚ colle fue Годы: ваши, î ,

Meco (фена: fol vuole. ' 'A y -

Nil». Non fcherzo . allor che parl-9 ‚у ‹

Й,

Del mio fiero dolorç. ‚к Y

Nef. Сошекоа‘ай? ‚ i _, M_. ` a _ ‚д ,_ `

Nik. una. facttacciaal соке, x ‚ ~f _ ` j

немощных; ‘„„( ‘_ „днпдр

Nihïufòñi': _.7 ¿n _ _ ì „щ: _

Colpano gliocchituoî. _ 4 ï ‚в. . 1 д

lПат. Va viaî, va via ъ ch: @hula-„ú „ggg ­.`

Nik. Perche Nerina .miajc I ‚ „‚ 1 ‘

Nenîoŕhofßritoä . „ya ‚‚ у. : -r f `

жилет). ‘ ' '~ l ш " 71 y'. . 3-1 -f

женин: 'cheîa\1gi;,Á _ ¿n fi «. ' ~ ` х .

`1<5Ь.‘001пе? дм „ д . ,_

lier, 'Cûßltadigag um
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Mah non gïâ cacciarrice : e qualche Voka; ›

Che'l'arco manneggiai ‚ Ы) fo] регсоПё

ИссйоШБше fiere , e non й grofíe.

` ANth. Ah! che in queíìo mio fen ‚фене равны; „

Solo per voi hb milldpiaghe ‚ e mille. ’

Nur. E vivi?c fpiri? e ancor non cadi cfangue?

‘ In sò ben ‚ che qual`ora un Capra1 писаю"

'Vien ferito; i1 mefchino, f

.w Саш: , gemc, e И muore,

РгеН‘о un rufcello abbandonanëo i paf; ‚

Е faria per теса piangere i Галь—

Nihé Che doïce Vc'zzo !') Ed io ., mio bel гейш;

Ecco ;per te gia iiianguídifca, e moro.«

. ряде -vem'r тени; _ '

дни. Che veggie ! uh ! регента! а:

Silvio ‚ Dameta , Ormino . . e ‘ verf@ denim@
Nik. Tati, taci (odîa'voloc), . И

A’ chexhiamar eoůoro Э

Nee. Eh, che quantî più Ramos, '

Più арго aver tu puni: meno ‚ Amixx1äzl.».;..'_.`-n ‘

sz. Lafcm Paar (рейд gente: `

пепла mia ‚. tu folfpuoi darmi aita a’
In te Ей. 1а mía morte , c h1 mia vita.A

Nef. Che pretendi da me?­

NibrPretendo folo . . .

ма поп mi clitc-,nò'labra Устой; "

Lier. Non-dubita: . . Mir [enti : Se mi crîl'íedit

Qgelmio @apro gentil , che tutto iI агент ’ _:

4

Ride ., e mi {спеша intorno, д

Lo chiedi in van. А д“; 4 - ­.

НЁЬ-СЬьСарю: 101юлс1е50-- ‘Cafè ажиотаж. 'f Маш-5 '~. ~‘

Nef. Oh gîf: finte-f1 già.. ты“; в 'j ~ ­

Nib.(1.odeàgii neig е‘, «_ ч '2 '­' ,"fff

’ тиоцианата Ьгаш; ‘~ "Ё" .1^

ЭЛЬ. (Che innocenza palpabilç y) "Nn. ( Lo crede i1 gocciolom'., и. A.. ‘, e .



Е perche tanto timiâo' ' '

Ti dímoñravi Э

Nil». (' Oibò : s’io non mi fpiego

Nulla'fare'm . ) T'inganrn „

Nerina mia . Io Vorrei fol . '. ‚а
fNer. (.he cofa? м

Nib. Che tu fulïì mia. Брод, ‚

КепА’шё? ‘Nib. Sì cara Н . Che (Не? ì

_Nen In tutto

Io ti compi acerò. g

Nib. ln tutto?

Nef. In tutto н ‚ ша in что nbr '

Nib. 0 cartera! e tu {рвет un района

ванадия; qualità P Щей’ё un o'tragio ,

Che maggior non й dà. "

Nef. Signor Nibbio mi {cui-'1 а . . . .

Nib. Come : Alìora , dvio t’oíf'ro'

Per ee ñ vantaggiofa un çecaiîone, `

  

. Tula девиз ’ .œ

Nef. Cerro .« \_ д ‘ ‘ ` »
тьма cagione ? we' QW. Y Y . 7 ч

Nn'. Povera vìllaneIIa . »I J ~

Nafœr mi fece il Cielo а

Y- " Е vuole la mia Reha ‚

Ch’ io viva ancor Così . 'i ­

Chi nacqueA fventurata ,

Mifera muore ancora ;

Dal forger deìl’ aurora,

Si riconofce il dì- . л

_ ‘- Povera 8x, "

Nib.( Che ragazza attrattiva l )^‘ f

Nn'. 0r’ via : mi día licenza .

Nib. Dove vai? ‘ » e 'f ‘

Ah crudele !e sfìlar te k1 potrai -~' ‚ ‘

Senza томат di me compaiflonc'ë

ähm( uh ,che взнес! ~ e «‘ -



Nik. Son’ io -v ~

Da riñutar? еепщдышщо, _ ~ .

Di vago portamem'o ,cavialorgfo .__ „_ l. ­

Nef. ( Ог’йо voglio пищащий, _. д; ‘
Ш faщи oggi unha’ urla _ j

Níó. Che dici? _ _ '~.~„‘\

Nw. Io curro oiîërvoìn tè : feibello, l

Manierofo ,gentil ,ma'daiivalme,L ‚‚ v

Non Генсека. _~ . ‚.

Nib. E perche?
'Nei'.PercÑc nò’lveggio. l ` ' ì ­ ‘_i-i

Rib. Anzi il più viiiçnio¿greggio..V _Eisbullellarepugnancio .,.... § ~ l .

"Valor` Э Сог `del mondo z __ ._ _ _ . _»

Venga Marre , Bellona _,’Ercolew eDrlando z,v .

Che tutti a1 brando rnio . . . ' '

Nef . Branii , che faccia anch! io'

Scencler gente daiqulçâ

`sz. Nò,n`o.‘ ' т `Nar. Ma perche {стопа _ .

Coñoro,che zu chiami r л ‚‚ ­

Nik. Volea farci conoi'cere L Q

L’intrepidezza_ mio ,- con qualcheftotta ,'

Nef. Senti э (gliela vò far . ) _Vè nella grotta д

Là nafcoíìo è un teíoro», ed io so l' arte “
Di pigliarlo , lqual’ ora . ­

Con ine v’ è un uom дадите, edi-coraggio,

Giacche intrepido Гей , '

Colà meco ne vieni ‚ .

Che al cerro .prenderemo

Tutto il refo'ro . ‘ __. ,\

mb. в ppi? ‘

’Nen Ci fpsfarcmo . _

ЕШЬ. О beneandiamo dunque .

Ner. ,Al declinar dei giorno , ‚Ь

Ciò far fi 'de/Ve _, i0 là _t'atrendo .
Nibußddio . ` д

” "i ` ' к”.

 



Namïumilafeiì' _' 7‘ "Nik/Tu parti ?

Nar.. Che аН'алпо! ‘ ‚ f i" ._ . ~

Nib. Che dolore*­ ` `~ ‚ _ _Надо peno . _ i ' l*

Nib. Ed io {сто fvemfarmi il’ core. ‚
Ñer. Mio ben .‚ bell’ idol mio ‚ э

. . 'reparti , в par-wanen' io

НЕЕ. 101mm li mide-lia

Vezzofa Paílorelia-f. _.

A z. ' Ma con tormeneof, врет; .

v Men’ volonmn da'tè д '

Nar. ' .Però ‚ визг, сЬеш’атй; _

’ Se tua mi vuoi , mibrauxi 5 '

ч. РгеРсо тогда а mè’. ‘ ‘~ _c

Nik. Si ‚ lì mio bcn diletto», `

АГретётпц. »

Nef. 'I' afpetto . `

A 2. wanderten adoro; « ‚ ` _Nar. Verrai? con mè'i > . ` à `.

`_› .ß ‘il

e.

_ Нина!primo'lńurmeázo l"

Tutto i1 Recitazivo di чистилищемвещает ’ '
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rNTERMEzzo in
Стопа. `

Нити ¿n Ivfnglz, foi Nibbio.

Nh’. Miei attenti ad efeguir lO fcherzó

Con quel fciocco cli Nibbio '

Che vanta eilèr di Cor forte , ed intrepido

СотPita Борта il guiderdone avrete;

Sirene dunque, e i cenni miei atrendßtc

Pinta Шел da. Maga '

Per prendermi bel tenipo

Con Nibbio a cui ad intendere

Diadi ‚ che quì VS lia ricco tel-OLI4

.'Ed ei lo viene а prendere '

Ma eccolo che giunge`

Ni5.(Ma1ill§mo principio -

New. Nibbio , Nibbîo ch’ с даю?

sz. O Nerina mia bella

Caminar fenza lume , è [сырке male

Нет. Che Гоп-Гс [ei cafcago ­ ' ’

Nib. No non сайт ‚ precipitai `le fealeél '

flier. mail’ è il luogo этаже(мы il vaflzo удою, che io tí dlßlk

Nìb. Siamo trop' o allo fcuro. v

yer. Or prendero una face ‚ . Ё

Accefa- negli abbißï ,

Е mentre Горка mia fare dovrò 5'

“Ты intrepido (гага;

­ z'b.'Non clubbitar Кайла

Che timor nel mio Cor non vi fu вы,

,Attendi a compir'lbpra , elia Психа

(Già comincio а :remar della paura)

Nef. Eccola face: prendizin quello luogo

Сдай immcro Нага;

Е quel che fa merma or or шпаг

- Nib. Oimè, che` brutto Íîro "
h Il Cor ш: balia in perro! \

`§plïfreddo più Ц’ил {англ 'VOF

 



’ *__**e f1.'\

Vorrei fuggîr ma mi traftîenèiipdlë'”

La foverchia paura `
Nef. Spirci tardate ancora?. ’Y

ыгь. Ah 1. ‘Ъ

Nef. Che forfe tu temi?

Nik. Non'Signor _

ист. Principio in quell’ ifrance

'Col xmŕgico poterlincanti mieii

`Qui fermo le mie' piante d

всю-а; ‘nudo il braccio,e in quella parte

Ove tramonta il Sol trè volte io miro.
c \Giro. poi'fu la terra. ч ` _ t,

'I're flare ancor quellapoil'ente чага `

иn circolo formando.Ma tu паша

Dimmi pur di che remi? ~ . - ~ Y

Io шиш .‚ e ri dico ~` _

Che fe in te v'ë timore ` » î'

"Рапс mia non giova ,fecîëyurvanaái 'j 'Nìbdîh: lei burla Signora ‚ i 'l ’ i ~" к

' 'Non ’tremo per Paura `

'Irem'o perche patifco di тантала; l

Nef. Spirti venite +

Dall’ empia DZœ

Venga Cerbero

Didra crudel. . _ — в

~ «Увидит: l’ Eumenidi _ дЕ 1’ошЬге {qualli'diev ­ ч '

S' apra la terra. .. ­

S’ ofcuri il Ciel. a; ' _ i

Nil’. (Oimè non Pollo più) ' ' . '
Nar. Dal Regnoïlell’ órror Увидал liome

I più feroci,e Più tremendi Moilri ­ ч ‘P »

Nib. Nerina in vcorte-'lla l «

Lafcia liar quella gente ` ` . «

Che ponno diilurbar ifa tti пот

­ Nef. Venga Megera orribile

’Tellfone , ed Aletto

мните Signor а, giache дате in 'lette Laj

;

*en*

4 ŕ



‹-— и; пищи 1 Чили: Q ушщ‘дща.

(Maledetto teforo) _

Nef. E non venire ancora З _

Nìb. Forfe hai Шпон:

Nib. Non Signora <-„_ Ч ‚д. . «.

Nef. Ma ti Veggo tremare' ' '

Nib. Siam dentro чаща Скргшд _
Sento un pogo di freddo, Q perciò tremo y

Ma intrepido., e coñante _ , `

Per ¿rendere Плато, ho Град-со ‚ ho Core

(Е di paura iorngoro)

Nef. Più non li tardi olà

Spirti venite a volo .

Ecl il teforo_apritc_. ‘ .

N112. О Nerina ove llamo

@el vafo o_là cos’ è?

к”. Quell’ ‘eil пегого, ,„._ ._ _ . __

Ove пряча? впишите, «lот J и

Rib. Già fuggi a.paura,`_„Y _‚ ` ' Y

(Più timor non sappi {Га agli occhi m ici)

LMa elimini I¿chi ècolei ‚ che colà giace
_Ee-ŕ. Quella in свиста vive ­ '

- .- Ei si ricco teforo э or Per averlo
Bifogna, che tu Vada А

А prer der quell’ anello

Ch'ella Porta nel dito auricular: г ’

e Nib. Решет andaryi tu ? '

_New O che ,Animale _

i' Di giá lì èfatro'il più7 or гена il meno,

'_ÍE Vuoi perder la forze

_ Vanne non смыт, cli Cor i`ei forte.

г Nik. ‘AmiloÉ [кинь timore

l, _ Ho Iena ho fpirto hb Coret) Scufi Signora mit; " _ . `

Chefbrutto in'ibroglio cime,

New. (mando ‚ quando tí ищи; '

sz. Addlòadclîö ` "" ’

:__:{Su Nil-.Pio ra cuorej/ {бард

'A' . . * i"
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sappia pur mia Signora.

Cheal naicer dellaurora ‘

a

l»

..-Vi _»

Io . . . пси Гоп io . . e r1u_`e_ll_'il'_niel­ . _cioèlîéi'

Non faprei feli miei 1_o__pur li fûoi ‚"
La negli lidi Eoi. . . . _fëœ'iff- _' fj“

Nef. E tardi ancora... . . 5“: film? `Nib. Salipilllllgnoriar“Y ’ "’ ‘› ~, 'f

' ~ Bellillînpragazza _ _ ‘ .‚ ` - l _

(Ahcheilítimor т'ашгоаёгё- ' ' ‘_ "‘

подол mireggoiń Fiè) “ Ё‘ I

Ner.E come Гей si fciocœ' _ ‚ ‘ _ __ _‘ ` ‘
Vanne гетто preilo ы “ "_

Nik. si vago ima анкер " __i _ '

Già­ miveggo'inëlirogliato _ '__ _

Oimè_> „_ __ _ . “Nef. Che mal ti"e (Иго ч __ lo) _‘

Nib. Non vedi là non ИЕН“

„Hi

che qui-.ua statua gnu. ‘c alim штанг

_ Ne'r. Quella ti chiama vanne? ’ .

ЪИЬ. Vuole me? fr ora vengo ‚ e..c_of_ä dice?

3.)

Nev. Vuol hallar col SioŕNibbiò ,t che lì Pare

Ballerâ. Volenticr Р

Nìb. Non fo ballare

Signora., ella ini f'cuñ'“

Nef. Vuil quella creanza

Gli dici di ballare

Nib. ( Di già. perdo il cervelfo ) _

Ваней) come vuol ? n.i ¿à Panello?

` „д, jìcgm il ballo della Ь'тии

Ma che creanza ё queíia

Lei rnîà rotto 1l teila/ _

Ho ballato ,hö iridato .‚ e fon fraccato

.'.O lei mi dia l’anello ’ ~

” Oil mio ballo vuoi eiïèr pagato

Nef. (_ (Íclar non pollo il riio _;

Di già il teforo ‚ e tuo non più _gridare

‘Vanne Pure ,e ti prendi "

05410 the più ti расе _ \
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" - reiló

Nik. 'ri dico il vero

_ ’I_‘i vorrei più vicina

Ner- Весом fond accanto

_Nain Oime Nerina!

Aggiuto in carità~ , io già mi moro

(_ Maledetta шью )

Nef. (Mi muove il femplieiotto '

11 rifo , e la pietà)

нм. Nerina mia conforto

Nar. Alzari non ‘e nulla

Над. Oime fon morto

_Nein sciocco matto infenl'ato , e non :accorgi

Che'io volli fcerzar reco

Sorgi dunque deh forgi , evieni . ,_ ‚ ь » .

Niki Dunque il tuo fù gioco

Nar. Fu gioco inver

Nib. Non è maggia?

имитацию. _

Nib. Е pollo liar licuro Д

Nar. Sicurillîmo.

уф. Or dica ullîgnoria.

Non la fiordi l’intrepidezza mia ì

Nef.

trib.

Ы!"—

Ni11i

Al certo Потапа

М’й il vcilro valore

un L om di più core
'Non Vpollo trovar.

Ragazza il ardita

Lei fo che mi burla

Ma ciò non e nulla

Mela cla Pagar '

Scioccme inienfato

Con donne mie pari

Timpari а trattar.

furbetta .‚ fui-betta

Sc lien m’ hai burla to

saprò che mi far.

е д

1-— .
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